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Ia TORNATA DI VENERDÌ 14 APRILE 1916 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E RAVA 

I N D I C E . 
• B i l a n c i o di agricoltura, industria e commer-

cio per l'esercizio 1915 -16 (Seguito della 
discussione) Png. 1 0 3 0 9 
Discussione dei capitoli : 

PRESIDENTE 10311-14-15 
SIPARI 10309-19 
TOSCANELLI 10311-37 
MODIGLIANI 1 0 3 1 2 
CAVASOLA, MINISTRO . *. 10315-20-21-23-25-28-29-30 

10334-3 R-40-J 2 
MONTEMARTINI 10313-37 
MASINI 1 0 3 1 4 
EÀCCHINENTI . ; 1 0 3 1 5 
'CAMERA, RELATORE 10317-26-38 
MERLONI 1 0 3 1 9 
SLCHEL 1 0 3 1 9 
SLTTA 1(1320 
ALBANESE 1 0 3 2 2 
CRIARACÀ 10323 
MANCINI 10324-38 
BATTELLI 1 0 3 2 5 
EIAMBERTI ' 1 0 3 2 5 | 

! TOSCANO 1032 R-35 
PATRIZI . . 1 0 3 2 8 
SCIALOJA ' 1 0 3 2 9 
L O PIANO. . 1 0 3 2 9 
MORISANI 1 0 3 3 0 
PESCETTI 1 0 3 3 1 
PLETRIBONI 1 0 3 3 6 
COMANDINI 1 0 3 3 7 
DORÈ 1 0 3 3 9 - 4 0 
GIORDANO. . . . .> 10341-42 

Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento 
complessivo, lo stato di previsione dell'entrata 
e della spesa dell'azienda del demanio fore-
stale e gli articoli del disegno di legge. 

La seduta comincia alle 10,5. 
Seguito della discussione dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1915-16. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
al seguito della discussione dello stato di 

791 

previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio. 

Ieri la discussione fu sospesa dopo l'ap-
provazione del capitolo 94 e fu deciso che 
stamane continuasse e finisse, e che la se-
duta pomeridiana non dovesse ritardarsi 
oltre alle ore 14.30. Il nostro compito d'oggi 
è fissato dalla Camera stessa. Io continuerò 
se occorre fino alle 14. 

Eaccomando ai colleglli la massima bre-
vità, poiché stamane deve essere esaurita 
la discussione di questo bilancio 

Credito, previdenza ed assicurazioni sociali. 
— Capitolo 95. Stipendi al personale di vi-
gilanza degli istituti di credito e di previ-
denza (Spese fisse), lire 80,550. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sipari. 
S I P A R I . Onorevoli deputati. La crea-

zione di istituti intermediari tra il Banco 
di Napoli e gli agricoltori ha indiscutibil-
mente recato vantaggi economici abba-
stanza rilevanti alle popolazioni agricole 
della provincia di Aquila, per un certo pe-
riodo di tempo. 

Ad onor del vero bisogna riconoscere 
che da principio il Banco di Napoli lar-
gheggiò nella concessione dei fidi nominali, 
e le Casse agrarie e rurali ebbero vita 
prospera e rigogliosa. 

Senonchè il Banco di Napoli ad un certo 
momento volle restringere ad un trat to i 
freni, per modo che le Casse (le quali ave-
vano un affidamento variabile a seconda 
delle condizioni economiche dei soci) eb-
bero ridotto il fido a meno della metà. La 
conseguenza fu che molti di questi istituti 
non poterono far fronte ai pagamenti, ap-
punto perchè venne loro impedito il ri-
sconto delle cambiali che venivano pre-
sentate. 

Rifiorirono così mutui ad interessi usu-
rari e molte Casse dovettero sospendere 
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completamente le operazioni. A ciò si ag-
giungano le disastrose conseguenze del ter-
remoto del 13 gennaio 1915 e della guerra 
in cui la nazione è impegnata. È facile 
comprendere quindi la terribile crisi degli 
istituti intermediari che ne conseguì. 

A giustificazione della deliberazione del 
Banco di Napoli con la quale veniva ri-
stretto il fido già precedentemente accor-
dato, il Banco sostenne una interpretazione 
cavillosa, arbitraria ed in contraddizione 
con le stesse relazioni del Banco medesimo, 
della legge 7 luglio 1901. 

Con essa, la Cassa di risparmio del Banco 
di Napoli è tenuta ad impegnare per le 
operazioni di credito agrario i due decimi 
dei depositi. 

Ora, mentre in precedenza e ripetuta-
mente, il Banco medesimo aveva interpre-
tato la legge nel senso che i due decimi 
dovessero essere considerati in rapporto 
all' ammontare complessivo dei depositi 
delle Provincie meridionali, sostenne in se-
guito che i due decimi dovessero essere 
eonsiderati in rapporto ai depositi per ogni 
provincia. 

È evidente la infondatezza e l'ingiusti-
zia di questo provvedimento, poiché è fa-
cile rilevare che la legge sulla concessione 
del credito agrario si riferisce alle P r o v i n -
cie meridionali complessivamente conside-
rate. 

Sarebbe, infatti, davvero ingiusto che, 
mentre in alcune provincie abbondano i 
depositi, che vengono lasciati nelle Casse 
infruttuosamente, in altre provincie (che 
hanno bisogno di denaro) non possano es-
sere dati i depositi di quelle ove abbon-
dano, che dovrebbero rimanere inerti nelle 
Casse del Banco. 

Lo stesso Banco di Napoli ha più volte 
riconosciuto la giustizia della interpreta-
zione data dagli agricoltori, perchè, mentre 
i due decimi dei depositi della provincia di 
Aquila erano stati superati, concedeva fidi 
ulteriori e faceva operazioni in una misura 
eccedente i due decimi dei depositi della 
provincia di Aquila ; il che non avrebbe 
dovuto fare se fosse stata esatta la inter-
pretazione che posteriormente ha voluto 
dare alla legge con evidente artificio non 
•erto encomiabile. 

Dato l'allarme, le Casse si riunirono due 
anni or sono in una solenne adunanza in 
Aquila e protestarono vibratamente con-
tro il Banco di Napoli, dando mandato ai 
deputati della provincia perchè avessero 
provocato provvedimenti sul riguardo. Ed 

infatti il provvedimento atteso non tardò 
a verificarsi: il Banco continuò nelle ope-
razioni interpretando la legge nel senso 
propugnato dalle Casse agrarie. 

Senonchè quello che il Banco non aveva 
potuto ottenere attraverso una restrittiva 
interpretazione della legge, ha raggiunto 
con una serie di provvedimenti non si sa 
se più ingiusti o più inumani. 

A seguito della guerra europea e del 
terremoto del 13 gennaio 1915 le condi-
zioni economiche ed agricole della provincia 
divennero veramente disastrose e si veri-
ficò che in più di una Cassa alcuni effetti 
non vennero ritirati. Allora il Banco, in-
vece di procedere esecutivamente contro i 
debitori, sospese il fido alle Casse inadem-
pienti: per modo che anche quelli tra i 
soci che non avevano pendenze col Banco 
non hanno potuto presentare gli effetti 
allo sconto, appunto perchè il fido era stato 
sospeso nei rapporti di tutti. Ciò quando 
il Banco sapeva che le Casse agrarie sono 
società senza capitale sociale e che venendo 
meno l'adempimento della obbligazione da 
parte del debitore diretto, veniva meno 
l'adempimento anche da parte delle Casse 
che non hanno fondi; ciò quando il Banco 
sapeva che la maggior parte dei debitori 
inadempienti sono sotto le armi e che con-
tro di essi l ' Istituto intermediario no® 
aveva azione; ciò quando il Banco di Na-
poli sapeva di essere ben garantito col pa-
trimonio collettivo degli appartenenti alla 
società. 

Il Banco di Napoli ha inoltre proceduto 
ad atti esecutivi contro i poveri orfani mino-
renni, eredi di mutuatari morti al fronte, 
e per i quali non ancora ha avuto luogo 
la costituzione del Consiglio di famiglia. 
Questi fatti hanno creato un profondo sco-
raggiamento nei paesi dove esistono le 
Casse agrarie, per le condizioni speciali in 
cui si trovano i superstiti dei terremoto, 
ed a causa delle enormi spese giudiziarie. 
E l'indignazione è stata tanto più forte, 
inquantochè dalle popolazioni colpite dal 
terremoto si aspettava l'attuazione del pro-
gramma a base di grandi promesse fatte 
dal direttore del Banco di Napoli non sol® 
alla Commissione ministeriale per il riatti-
vamento della vita economica ed agricola 
della Marsica, ma fatte anche direttamente 
alle popolazioni dall'ispettore del Banc® 
signor Carnavale e dall'agente ragioniere 
Matturro. 

Inoltre, mentre tutti i creditori defe 
consorzi agrari di Avezzano e San Bene 
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de t to de' Marsi , paesi c o m p l e t a m e n t e di-
s t ru t t i , si sono accon ten ta t i , nelle l iqu ida-
zioni, di meno del c i n q u a n t a per cento de i 
loro credi t i (e qua lcuno ha r i n u n c i a t o a d -
d i r i t t u r a al suo avere pu r di da r v i t a nuo-
v a m e n t e a de t t i consorzi), il Banco di N a -
poli si è r i f i u t a to di addivenire a qualsiasi 
t ransaz ione , facendo a t t i giudiziari c o n t r o 
i pochi superst i t i , in appl icazione del p r i n -
cipio della responsabi l i tà i l l imi ta ta dei 
component i le associazioni agrar ie , ge t -
t a n d o nel dolore e nella cos ternazione DOU 
pochi padr i di famigl ia in questi m o m e n t i 
così dolorosi e difficili. 

Quindi le condizioni economiche delle 
Gasse agrar ie della provinc ia di Aquila e 
specia lmente della Marsica sono v e r a m e n t e 
impress ionant i ; ed occorrono dei p rovvedi -
ment i immedia t i che va lgano a r i t r a r r e 
dall 'orlo del f a l l imento t u t t i ques t i bene-
fìci i s t i tu t i e perciò, onorevole minis t ro , è 
aecessario : 

1° Che il Banco di Napoli , succursale 
di Aqui la , non solo r ipr is t in i il c red i to 
nella misura di pr ima, ma possibi lmente lo 
allarghi, senza più t r incerars i d ie t ro la so-
fistica i n t e rp r e t az ione vo lu t a da re al la 
disposizione legislat iva sopra r i c o r d a t a . 

2° Ohe con oppo r tuno decreto luogo-
tenenziale si abolisca il s i s tema della so-
spensione del fido e del r isconto delle c a m -
biali a quegli I s t i t u t i che, per r ag ion i di-
penden t i dal t e r r e m o t o e dalla guerra , non 
possono r i t i rare gli e f f e t t i ; che s iano, in 
a l t re parole , estesi i benefìci della mora -
tor ia , di cui al Regio decreto del 27 mag-
gio 1915, a quegli I s t i t u t i in te rmedia r i che 
abbiano in sofferenza effe t t i di r i c h i a m a t i 
alle armi. 

Quest i i vo t i anche dei r a p p r e s e n t a n t i 
delle Casse agra r i e e ru ra l i e delle a l t r e 
ist i tuzioni ag ra r i e della provincia di Aquila , 
le quali , r iun i te in assemblea generale il 
13 febbra io scorso, en i se ro un v ib ra to or-
dine del giorno in t a l senso e contro i cri-
teri poco giusti e n ien te u m a n i t a r i , che 
j u i d a n o il Banco di Napoli nell 'esplica-
zione del suo m a n d a t o . 

I l d i r e t to re di questo I s t i t u to , nella pre-
gevole relazione di q u e s t ' a n n o scriveva : 

« Non un monito, m a un r icordo è ne-
cessario ; al c redi to agrar io non si può nè 
si deve t u t t o chiedere, esso non a t u t t o 
può e deve r i p a r a r e ; poiché l ' az ione sua 
è solo in tegra t r i ce ». 

Questo conce t to , o signori, è giusto in 
linea generale ; ma la sua appl icazione ri-
gida d iven ta in iqua quando si esplica con 

t a n t o poca pie tà e contro la stessa legge 
a d a n n o di una popolazione, come l ' a -
bruzzese, che vede ser iamente compromesse 
le sorti della sua agr ico l tura , già t a n t o 
sconvol ta pel disastro tel lurico e dai conti-
nui r ich iami alle a rmi dei suoi più val idi 
figli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari , leg-
gendo il suo discorso, si è avvalso della fa-
coltà consent i tagl i dal l 'ar t icolo 83 del re-
golamento . Però ,come vecchio p a r l a m e n t a r e 
mi fo lecito di r a ccomanda re ai colleghi 
giovani di non avvalers i t r oppo di t a le f a -
coltà ; perchè a l t r i m e n t i le discussioni e i 
discorsi perderebbero la loro spon tene i t à e 
la loro efficacia. 

S I P A R I . Onorevole Pres idente , mi sono 
avvalso dell 'ar t icolo 83 per la r i s t re t tezza 
del t e m p o da lei stesso assegnato alla pre-
sente discussione. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. H a faco l tà 
di pa r la re l 'onorevole Toscanell i . 

T O S C A N E L L I . Siamo ai primi mesi del-
l ' anno e si cominciano a conoscere i bilanci 
degli I s t i t u t i di credito r e l a t i v a m e n t e alla 
gest ione del 1915. Ora sulle r i sul tanze di 
questi bilanci r ichiamo pa r t i co lo rmeu te l 'a t -
t enz ione del ministro, affinchè, valendosi 
del personale cui si riferisce questo capi-
tolo 95, eserciti una a t t e n t a sorvegl ianza 
non solo sugli I s t i t u t i di credi to, ma anche , 
10 credo, sul conce t to che ispira la loro 
az ione . 

T u t t i quest i bilanci, che non voglio esa-
minare , perchè siamo in sede di discussione 
dei capi tol i del bilancio e non di discus-
sione generale , d imost rano che ne l l ' anno 
1915 t u t t i gli I s t i t u t i di credi to, le B a n c h e 
di emissione, le Casse di r i sparmio, ecc., 
h a n n o appro f i t t a to della circostanza della 
guer ra per accrescere i loro lucri e i loro 
ut i l i . E in fa t t i t u t t e le relazioni magnif icano 
gli amminis t ra tor i di ques t i ent i imperso-
nali perchè hanno saputo appro f i t t a r e delle 
circostanze disgrazia te del 1915 per o t te-
nere maggiori ut i l i . 

Ora mi rivolgo al minis t ro di agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio per doman-
dargl i se crede che questo possa mai essere 
11 conce t to ispira tore degli I s t i t u t i di cre-
di to nel momento che a t t r a v e r s i a m o . 

Vi sono due fo rme di I s t i t u t i di credito; 
gli I s t i t u t i di credito personali , a cui è le-
cito un più ampio guadagno, poiché essi 
nascono con in tent i a p p u n t o di specula-
zione, e d e n t r o i l imiti della legge può ogni 
p r iva to , sot to la fo rma di Banca o di I s t i -
t u t o di credi to, r i c e r c a r e i maggiori ut i l 
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possibili ; e gli Is t i tut i impersonali, che 
sono appunto soggetti alla sorveglianza 
del Governo, il quale deve curare che i loro 
lucri siano l imitati . 

Ora se invece in questo momento le ban-
che di emissione e le casse di risparmio 
ne approfittano per aumentare i loro utili 
in realtà giuocano sopra l 'aumento del 
saggio del credito. 

Mentre i correntisti, che hanno deposi-
t a t o i loro denari presso detti istituti, se-
guitano a r iscuoterei ! 2 e mezzo p e r c e n t o , 
il 2.60 o al massimo il 3 percento in pochi 
casi, invece vediamo che il prezzo del de-
naro aumenta, mentre logicamente, essendo 
aumentata la circolazione in t u t t a Europa 
ed essendo aumentati i t i toli di credito, 
dovrebbe diminuire. La ragione è chiara, 
ed è che tut t i questi ist ituti impersonali, 
che dovrebbero frenare la speculazione, si 
danno invece alla speculazione. 

Su questo ho creduto opportuno richia-
mare l 'attenzione del ministro di agrieol-
tusa, industria e commercio, perchè mi pare 
che un pensiero fondamentale assai diverso 
dovrebbe ispirare questi istituti. Essi do-
vrebbero rinunciare, specialmente nei mo-
menti di crisi, ad una parte del loro utile 
e rendersi conto che la loro ragione di es-
sere è eminentemente sociale. Su questo 
argomento, che avrei voluto svolgere, se 
mi fosse stato possibile, più ampiamente 
nella discussione generale,, ho voluto oggi 
modestamente richiamare l 'attenzione del-
l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Ho chiesto di parlare 
su questo capitolo di bilancio che è il primo 
della categoria relativa alla previdenza so-
ciale, non perchè voglia occuparmi spe-
cialmente degìi stipendi a cui il capitolo 
provvede, ma per chiedere notizie all 'ono-
revole ministro su tre ordini di provvi-
denze legislative che non sono arr ivate in 

porto e di cui non ho notizie precise. Prego 
quindi l 'onorevole ministro di farmi cono-
scere le sue intenzioni. 

Alludo anzitutto all 'assicurazione contro 
le malatt ie . Ho qui sott 'occhio una pubbli-
cazione, nella quale appare che qualche 
cosa era stato predisposto in passato an-
che intorno a questo argomento. 

Mi rendo perfet tamente conto che, non 
è nel momento in cui tu t t i i denari sono 
assorbiti dalla guerra, che si possa con 
qualche fondamento attendersi da questo 

Governo la promessa che troverà i fondi 
per risolvere questa questione. 

Si potrebbe però osservare che, predi-
sporre gli studi ed avviare le pratiche 
potrebbe essere buon accorgimento di poli-
t ica, perchè t u t t i sanno che l'assicura-
zione contro le mala t t i e non graverà ecces-
s ivamente sul bilancio dello S t a t o e per-
metterà di realizzare ampie economie agli 
enti locali, perchè i comuni non sarebbero 
più tenuti a provvedere, per tu t te le ma-
lat t ie , alle spese di assistenza e di spe-
dalità. 

L ' a l t r a riforma su cui desidero notizie 
dall 'onorevole ministro, è quella dell'esten-
sione dell'assicurazione infortuni alle varie 
e molteplici categorie di salariati , le quali 
finora ne sono state escluse. 

I congressi si sono succeduti in numero 
notevole, studi se ne sono avviat i al Mini-
stero ed io non so perchè nessun provve-
dimento legislativo sia giunto alla discus-
sione della Camera ; tanto più che l'assicu-
razione infortuni, a differenza dell'assicu-
razione malatt ie , non reca oneri, altro che 
per ispezioni o simili, all 'erario pubblico. 
Nemmeno quindi in questo momento di 
guerra e di finanza eccezionale e straordi-
naria, vi sono ragioni per rifiutare di col-
mare questa lacuna della nostra legislazione. 
Lacuna che diventa più grave in riguard© 
di una classe di lavoratori , la quale è la 
meno protet ta da tut te le forme di legisla-
zione sociale che ci reggono. 

Alludo alla categoria dei lavoratori della 
terra. Da statist iche che t u t t i conoscon© 
e che non è il caso di esumare, si sa che 
la proporzione degli assicurati contro gli 
infortuni secondo la legge vigente, in con-
fronto al numero dei lavoratori dei campi, 
che dovrebbero essere assicurati , se la legge 
degli infortuni fosse estesa anche a loro, è di 
due a cinque. I lavoratori assicurati oggi si 
crede che raggiungano circa il numero di 
due milioni. I lavoratori dei campi, che 
sono sprovvisti di assicurazione, raggiun-
gono la cifra di cinque milioni, almeno se-
condo certe statistiche. B a s t a n o queste 
cifre per render palese l ' importanza e la 
gravità della lacuna lamentata . D 'a l t ra 
parte molte ragioni che sussistevano 18 e 12 
anni fa, quando l'assicurazione infortuni 
fu introdotta , e poi estesa, in I ta l ia , oggi 
non sussistono più. Le condizioni dell'agri-
coltura in I ta l ia hanno subito un ta le svi-
luppo, che non è proprio una pretesa in-
tollerabile chiedere che anche la proprietà 
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terriera concorra a fare il suo dovere verso 
ì lavoratori della terra. 

D 'a l tra parte, per quello che attiene al-
l'assicurazione degli infortuni dei lavora-
tori della terra, gli studi sono, per quanto 
mi consta, assai avanzati . H o qui sott 'oc-
ehio un disegno di legge elaborato, se non 
vado errato, proprio sotto l ' impero dell 'at-
tuale ministro di agricoltura, industria e 
commercio, da una Commissione apposita 
(e gli va data lode per il modo col quale que-
sta Commissione fu composta, includen-
dovi tut t i i rappresentanti di tut t i gli in-
teressi in conflitto, e quindi anche ì rap-
presentanti delle organizzazioni operaie), 
© da questa Commissione uscì un disegno 
ài le<:ge dettagliatissimo del quale sono 
ben lungi dal l 'accettare tutte le proposte; 
credo anzi che su alcuni punti molte ri-
serve debbano farsi, ma non è questo il mo-
mento nel quale una discussione in pro-
posito possa essere avv ia ta . 

Certo è che un disegno di legge esiste 
ed è completo. Perchè dunque questo di-
segno di legge non viene una buo a vol ta 
alla discussione del Par lamento, tanto più 
che esso risolve le questioni fondamental i? 
Esso infatt i risolve la questione del calcolo 
del contributo addossandolo, a seconda 
della estensione delle colture e dei rischi, 
ai proprietari, criterio questo che t u t t i 
sanno quanto sia oggett ivo, giusto e adatto 
alle condizioni di questa forma di produ-
zione in Ital ia . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
la prego di concludere.. . 

M O D I G L I A N I . H o finito, onorevole 
Presidente. 

Questo disegno di legge poi ha anche 
tentato di risolvere un altro problema im-
portantissimo della legislazione sugli infor-
tuni, quello cioè della costituzione degli 
enti assicuratori. Anche su questo punto 
sono doverose t u t t e le riserve Ma si deve 
constatare che lo studio è maturo. 

I l disegno di legge tenta inoltre di col-
mare un'altra lacuna della legislazione in-
fortuni creando un magistrato speciale per 
la risoluzione delle controversie, l imitan-
dolo però agli infortuni agricoli. E il ten-
tativo merita ogni lode, anche se debba 
Qon approvarsi che la magistratura spe-
ciale sia l imitata ai soli infortuni agricoli. 
Io penso invece che sia giunto il momento 
ài dar vita ad una magistratura per con-
tenzioso, derivante dalla legislazione so-
ciale. E si potrebbe anzi esaminare se non 

sia utile estendere questa magistratura so-
ciale ad altre forme di tute la sociale, che 
oggi sono male affidate agli organi attuali 
della giurisdizione ordinaria. 

Ad ogni modo, riassumendo, osservo che 
un disegno di legge per gl ' infortuni agri-
coli esiste e che è sufficientemente maturo 
per venire alla discussione del Parlamento, 
il quale potrà correggerlo nelle parti che 
non troverà meritevoli di approvazione. 

Non veggo dunque il perchè questa r i-
forma legislativa debba essere ritardata; e 
ricordo ai colleghi ed a me stesso che pro-
prio ieri la Camera ottenne affidamento 
dal presidente del Consiglio, il quale non 
sembra eccessivamente arrendevole alle 
proposte ed ai consigli che gli vengono da 
qualsiasi parte della Camera, che alla ri-
presa dei lavori parlamentari verrà in di-
scussione il disegno di legge sul contratto 
dell'impiego privato. . . 

C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria, e commercio Veramente non sono 
proprio questi i termini u-iati... 

M O D I G L I A N I . Non è stato lei, ma è 
stato il presidente del - Consiglio che si 
espresso proprio in questi termini, e cioè 
che alla ripresa dei lavori parlamentari 
quel disegno di legge sarebbe venuto in di-
scussione, naturalmente se non ci saranno 
cose più gravi . 

Ora, se ieri la Camera fu unanime nel 
sentire il proprio dovere verso quel milione 
di lavoratori dell ' impiego pr ivato e del 
commercio i quali fanno ott imamente il 
loro dovere in questo momento, mi pare 
che un dovere analogo si deve sentire per 
i contadini, i quali danno il settanta per 
cento all 'esercito combattente, e sono cer-
tamente i più sacrificati, perchè basta avere 
un dito di istruzione o di furberia, come 
qualunque impiegato o qualunque operaio, 
per trovare il modo di farsi collocare, non 
dico nelle retrovie, ma nei posti dove se 
il pericolo non è minore, la fat ica è certa-
mente più lieve. 

A l sacrifìcio dei lavoratori della terra, 
che in questa guerra è il maggiore - così 
in senso assoluto che in senso relativo - io 
auguro, dunque, che il Parlamento risponda 
migliorando, nei loro riguardi, le leggi so-
ciali. Farà così il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Montemartini . 

M O N T E M A E T I N I . Chiedo, e lo farò 
brevissimamente, una cosa che non costa 
nulla: un poco di patrocinio gratuito perchè 
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quando nói facciamo o possiamo o riu-
sciamo a fare, lo Stato non c'impedisca 
di fare. 

Pel credito agrario abbiamo una legge del 
1887, un decreto dell'11 ottobre 1914 il 
quale riferendosi alla legge medesima dà fa-
coltà a certi Is t i tut i di fare operazioni di 
credito garantendosi su determinati pro-
dotti agrari, ed anche un decreto luogote-
nenziale del 17 giugno 1915. Leggi e de-
creti ottimi, tanto più per noi che abbia-
mo anche, quello che più conta, istituti 
di credito di posti ad applicarli ed a va-
lersene per giovare agli agricoltori più po-
veri ed alle loro cooperative! 

Orbene, avremmo desiderato soltanto 
che ci lasciassero fare. Invece abbiamo tro-
vato prima sulla nostra via gli agenti delle 
imposte, i quali, a proposito delle opera-
zioni fa t te col decreto del 1914, hanno ri-
t enu to che quel decreto non sia scritto 
bene, nè sia abbastanza chiaro: abbiamo 
provocato l ' interpretazione autentica del 
Ministero di agricoltura e di quello delle 
finanze, ma gli agenti delle imposte non 
hanno creduto nè a voi nè a noi, e la 
Commissione del Ministero delle finanze ha 
dato ragione agli agenti e non al ministro. 
Così che gii istitu i di credito, che erano 
disposti a giovarci, non ne faranno più 
nulla ! 

Oggi ci troviamo davanti non più gli 
agenti delle imposte ma i conservatori delle 
ipoteche, i quali, di fronte al testo preciso 
dell'articolo 3 della legge n. 87, per iscrivere 
il cosidetto privilegio agrario sulìo spec'ale 
registro di cui al medesimo articolo, chie-
dono un atto pubblico, come si richiede per 
le iscrizioni ipotecarie, e frustrano così i 
benefìci della legge. 

E così anche quando l'agricoltore biso-
gnoso di credito trova chi è disposto a far-
gli prestito a modico interesse, ricevendo in 
garanzia attrezzi o derrate mediante a t to 
facile e poco costoso, non riesce in pratica 
ad ottenerlo. 

Noi invochiamo, ripeto, onorevole mi-
nistro, un po 'd i patrocinio gratuito, perchè 
quello che si può fare, quello che gli isti-
tu t i di credito sono disposti a fare, lo Stato 
non impedisca di fare. Non eh ediamo nulla 
allo Stato ; qualcuna delle nostre coopera-
t ive anzi ha fa t to forse dei prestiti p< r pre-
stare essa poi allo Stato ad un tasso più 
basso : lasciateci fare, giacché possiamo 

fare ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Masini. 

MASINI. Credo opportuno di intrat-
tenere ancora la Camera brevissimamente 
sopra la questione della assicurazione dei 
contadini contro gli infortuni sul lavoro, 
perchè ebbi già nel 1908 ad occuparmi 
della questione. E da allora, sebbene gli 
studi siano stati molto numerosi ed ac-
curati, e ben due disegni di legge sieno 
stati pres n ta t i al Senato ed uno sia stato 
f a t t o studiare dal presente ministro, ancora 
nessuno ne venne presentato al Parlamento, 

Io non mi preoccuperò della questione 
giuridica già accennata e svolta dall'ono-
revole Modigliani, ma solta to della neces-
sità che specialmente in questo momento 
incombe a tu t t i di migliorare fin dove è 
possibile la dura sorte dei contadini. 

P R E S I D E N T E . On revole Masini, ella 
sta svolgendo una tesi scientifica bella, anzi 
a me simpaticissima; ma io debbo farle 
osservare che il capitolo 95 si riferisce agli 
stipendi degli impiegati; e non ad altri. 

MASINI. Volevo solo richiamare l'at-
tenzione del ministro sopra il bisogno ur-
gente di riconoscere ai contadini gli stessi 
diritti che già furono riconosciuti agli ope-
rai dell ' industria; infatt i la percentuale di 
infortuni nella agricoltura è quasi uguale 
a quella dell 'industria. Neil' industria ab-
biamo circa il 52 per cento di infortuni ed 
il 48 per cento nell'agricoltura. 

Se si tenesse conto però di t u t t e le le-
sioni più o meno gravi di na tura trauma-
tica alle quali vanno soggetti i lavoratori 
della campagna, sarebbe di gran lunga su-
perato il numero dato dalle statistiche. 

Del resto t ra t tas i di una questione di 
giustizia. Una volta riconosciuto per i trau-
mi prodott i da macchine messe in azione 
da forze inanimate il diritto all'indennizzo, 
non si comprende perchè quelli prodotti 
da altre macchine non debbano essere con-
siderati alla stessa stregua. 

Io non vogl o qui addentrarmi nella que-
stione, nè citare le statistiche dei paesi 
nei quali esiste l'assicurazione degli infor-
tun i del lavoro dei contadini, ma non 
posso fare a meno di dire ohe, tolte e scom-
parse le ragioni delle moltep'ici obiezioni 
che furono fa t te al disegno di legge pre-
sentalo al Senato, non si comprende perchè 
siasi r i tardato tanto a compiere un atto 
reclamato da t u t t i i congressi dei lavo-
ratori della terra, e da tu t t i i ministri rico-
nosciuto equo e giusto. 

Lo stesso dicasi per alcune malattie dei 
lavoratori dei campi, frequenti e micidiali, 
che avrebbero potuto essere, prima ancora 
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una legge, riconosciute quali veri in-
fo r tun i del lavoro, come, per esempio, il 
t e t a n o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, la 
prego nuovamente di tenersi nei l imiti del 
capitolo che stiamo discutendo. È mio do-
vere. 

MASINI . Ier i chiedevo alla cortesia del-
l 'onorevole Marcora di poter svolgere que-
st 'argomento, pur sapendo che esorbitava 
dai limiti del capitolo 95. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; ma ella do-
vrebbe imitare l 'onorevole Modigliani, che 
si è l imitato a chiedere t re notizie al mi-
nistro. Invece ella, for te della sua espe-
rienza, della sua dot t r ina e del suo inge-
gno, sta t r a t t a n d o una questione di cara t -
tere generale! 

Io dovrò sempre interromperla , con di-
spiacere, e così si perde» fat ica e tempo* 
Scelga a l t ra occasione pel t ema suo, ono-
revole Masini. 

MASINI Orbene, poiché la questione è 
di grande impor tanza , e mer i ta una di-
scussane molto profonda e accura ta ; visto 
che in questo momento è assolutamen-
t e impossibile svolgere t u t t i questi argo-
menti , che mili tano a favore dei conta-
dini, perchè ad essi finalmente sia appli-
ca ta la stessa legge sugli infor tuni , che è 
app l ica ta nelle industrie, mi riservo di pre-
sentare una interpel lanza. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . La ringrazio, di avere 
accolto la mia preghiera, osservando in-
sieme il regolamento. 

H a facolta di par lare l 'onorevole Fac-
chinett i . 

F A C C H I N E T T I . L 'ar t icolo , che riguar-
da la vigilanza che si esercita dal Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio sopra 
le Casse di risparmio, mi dà argomento per 
raccomandare il benevolo accoglimento del 
voto, f a t t o dalla Federazione delle Casse 
di risparmio italiane, nei r iguardi dell 'ap-
plicazione del centesimo di guerra , il quale 
viene a colpire il capitale delle delegazioni 
possedute dalle Casse, circa i pres t i t i con-
cessi dalle medesime ai comuni ed alle Pro-
vincie. Occorre tener conto che questi pre-
stiti sono s ta t i quasi sempre concessi per 
la esecuzione di opere pubbliche, in quanto 
la difficoltà di ot tenerl i dalia Cassa depositi 
e presti t i ha f a t t o sì che si ricorresse agli 
isti tuti locali per averli più sol leci tamente 
ed a condizioni di maggior favore. Ora que-
ste condizioni di maggior favore hanno fa t to 
sì che gli interessi, s tabil i t i per i de t t i pre-

sti t i sono, per la maggior par te , mitissimi: 
donde la conseguenza che colpendosi, con ia 
applicazione del centesimo di guerra, inte-
ressi e capitale, il danno per gli i s t i tu t i di-
venta r i levante. 

Poiché ho facol tà di parlare farò un ' a l t r a 
brevissima osservazione, che mi viene inspi-
r a t a da un appunto , f a t t o testé dal collega, 
onorevole Toscanelli, r iguardo agli utili esa-
gerat i e maggiori, cercati da is t i tu t i di cre-
di to impersonali duran te questo periodo di 
guerra. " . 

Ebb i campo di analizzare ve ramente e 
pa r t i t amen te la quasi to ta l i t à dei bilanci 
delle Casse di risparmio italiane, f a t t i nel 
periodo della guerra, r i levando che le me-
desime anziché conseguire util i mrggiori , 
ne o t tennero di gran lunga minori. E la 
ragione è ovvia : la guerra ha f a t t o sì che 
non pochi deposi tant i r i t irassero i propri 
depositi, in modo che le Casse di ta lune re-
gioni (quelle specialmente più b a t t u t e dalla 
guerra) videro diminuirli per una percen-
tua le notevolissima. 

Ora ta l i is t i tut i di credito, per mante-
nere il credi to ai propri clienti, pe r lar-
gheggiare con essi nelle restituzioni, do-
ve t t e ro la rgamente fa r uso del risconto, 
e, sop ra t tu t t o , delle anticipazioni su valori, 
che la Banca d ' I t a l i a , è dovere ricono-
scerlo, concesse con grande larghezza. Ma 
il ricorso al risconto ed alle ant icipazioni 
su valori, fece sì che si dovet tero corri-
spondere notevoli somme per interessi pas-
sivi , i quali in conseguenza non potevano 
procurare maggiori util i , bensì utili notevol-
men te minori. Po t re i provarlo con un caso 
specifico... 

P R E S I D E N T E . Non ne è il caso, ono-
revole Facchinet t i , ora! 

F A C C H I N E T T I . E s ta bene. Concludo 
dichiarando che il rilievo, f a t t o dal l 'ono-
revole Toscanelli, p o t r à eventualmente ap-
plicarsi a t a lun i is t i tut i , ma che la massi-
ma pa r t e degli i s t i tu t i di credito e sopra-
t u t t o le Casse di risparmio i ta l iane, non 
t rassero certo dalla guerra larghi e meno 
che leciti profi t t i , in modo che i medesimi 
anziché un biasimo, mer i terebbero dalla 
Camera un pensiero riconoscente. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Risponderò brevemente 
sulle diverse questioni poste, pur ricono-
scendone l ' impor tanza anche per la compe-
tenza degli oratori , che le hanno t r a t t a t e . 
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Mi dispiace di dover cominciare col di-
chiarare all'onorevole Sipari che le circo-
stanze gravi, che hanno impressionato la 
sua mente, rispetto alla regione della quale 
ha parlato, hanno pure un riflesso con una 
t inta molto oscura, permetta che lo dica, 
anche al di là dell 'Isti tuto, sull'azione del 
Banco di Napoli rispetto a quella pro-
vincia. 

Veda, onorevole Sipari, quando si t r a t t a 
di danari degli altri, come sono quelli delle 
Casse di risparmio - e il Banco di Napoli 
esercita il credito agrario precisamente 
con i danari del risparmio, con i danari 
dei depositanti - è presto detto : non ab-
biate rigore verso i debitori ! Considerate 
gli enti intermediari del credito agrario 
come strumenti meritevoli di riguardo, sì, 
ma rappresentanti di una determ nata con-
dizione di cose straordinaria come quella 
del terremoto. Le banche sono le banche 
e le operazioni di banca sono quelle che 
sono! Altra cosa è dire: aiutate (questo 
è un discorso che si può fare) le popola-
zioni le quali per circosta ze straordina-
rissime, per sconvolgimenti tellurici, si tro-
vano in una condizione di bisogni straor-
dinari, ed altro è dire ad una banca: non 
riscuotete i vostri crediti, o, ciò che è al 
di là del possibile, non pretendete garanzie 
per i vostri crediti. 

Ora, siamo giusti, gli aiuti alla provin-
cia, che li meritava senza alcun dubbio, 
per i suoi precedenti, per le sue condizioni, 
per le caratteristiche della sua popol;>zione-
che noi tu t t i conosciamo bene - sono stati 
dat i sotto dive rse forme, e lo Stato, per 
parte sua, non ha mancato di darli. 

Per il credito agrario è stato fa t to il 
possibile per rimettei lo - e mi permetto di 
dire che si è rimesso abbastanza in poco 
tempo - certamente non nella condizione 
nella quale « ra prima. Non ha potuto ri-
costruire in breve case, palazzi ed edilìzi 
pubblici della provincia di Aqu ila; ma si 
è creata una situazione tale che entro 
l 'anno ha potuto riprendersi il movimento 
economico, ed anche il Ministero al quale 
ho" l'onore di presi dere ha dato mezzo 
milione per 1; ricostruzione d d capitale ar-
mentizio e zootecnico, il che non è una 
cosa indiffe< ente. 

E così pure il Banco di Napoli ha fat to 
t u t t o il possibile, e se ha dovuto fare degli 
att i in garanzia dei suoi crediti, non è che 
abbia mancato di fare il credito ai suoi 
clienti per rispetto alla condiz one delle 
cose. 

Se vi sono inconvenienti, non so se 
questa la sede di parlarne, e se sono tal i 
che l'influì nza del Ministero possa cor-
reggerli, può essere sicuro che cercherò,, 
per quanto è possibile, di intervenire. 

L'onorevole Modigliani ha t r a t t a to que-
stioni di carattere generale, per alcune 
delle quali è tale il mio consentimento nei 
fondo delle sue domande, che potrei sbri-
garmela con due parole. E, onorevole Mo-
digliani, rispondo a lei distinguendo la 
questione degli stipendi dalle questioni di 
carattere più generale. 

Per gli stipendi tu t t i conosciamo le ne-
cessità del momento in cui viviamo, e quindi; 
non è il caso di pensare per ciascuna ca-
tegoria di impiegati a miglioram nti di sti-
pendi. 

Per quanto riguarda gli Ist i tuti che non 
possono conpiere il loro ufficio, una parte 
della risposta l 'ha data già l'onorevole Fac-
chinetti, perchè in leal à non ho da ricor-
dare che c'è stato un momento in cui le 
Casse di risparmio hanno corso ^erio peri-
colo di non poter far f ronte alle richieste 
dei depositanti che, seguendo l'impulso del 
panico generale, volevano restituiti imme-
diatamente, illieo et immediato, i loro depo-
siti. E allora fu preso dal Governo un prov-
vedimento di carat tere molto straordinario, 
e si sono messi 300 milioni a disposizione 
delle Casse di risparmio e dei Monti di 
pietà affinchè fossero in condizione di far 
fronte ai loro impegni verso i depositanti* 

Per usare però di questo rimedio, che 
fu effettivamente molto efficace, poiché ba-
stò come impressione morale a frenare il 
panico e ad arrestare la corrente dei depo-
sitanti, questi Ist i tuti hanno dovuto pa-
gare gli interessi sulla somma data loro 
sotto forma di anticipazione sopra depositi 
di titoli. 

Questi Is t i tut i ha^no f?onteggiato così 
la situazione, come ho avuto l 'onore di 
dire in altra occasion , e, lo r ipeto , ! depo-
siti hanno ripreso a rifluire, perchè in quel 
momento il Governo ha fa t to l'obbligo suo, 
egli I s t i tu t i hanno sopportato il sacrificio 
di interessi passivi per poter restituire i 
denari depositati. 

Dunque, come tesi generale, accetto la 
sua raccomandazione, ma per il giorno, 
che vorrei fosse prossimo e non so se vedrò, 
della riforma organica degli Isti tuti . Elia 
invo> a un indirizzo nuovo, un'in erenza 
maggiore dell 'attuale, perchè vorrebbe che 
si arrivasse alla limitazione degli utili, al 
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control lo degli impieghi ; t u t t e cose che pos-
sono a n d a r bene, ma sono de jure condendo. 

L 'onorevo le Modigliani ha pa r la to degli 
s t ipendi, ed i nc iden t a lmen te gli ho già ri-
sposto. P e r quel che r igua rda le questioni 
di c a r a t t e r e sociale, alle quali egli ha accen-
na to , r i spondo che per l 'ass icurazione con-
t ro le m a l a t t i e sono e f f e t t i vamen te in corso 
Studi anche presso il mio Ministero. Anzi 
è di recente i s t i tuz ione un i spe t to ra to delle 
ma la t t i e professionali, che ha p r inc ipa lmen-
te, in questo momen to , il compi to di coordi-
nare gli s tudi f a t t i . I l ma te r i a le non è 
scarso, e mi auguro che possa v< nire pre-
sto il m o m e n t o di po te r a f f ron ta re legisla-
t i v a m e n t e questo p rob lema . 

Per l 'assicurazione dei con tad in i non ho 
che da r icordare un p r e c e d e r t e . Io facevo 
pa r t e di quel g ruppo di senator i che pre-
sentò un p roge t to di in iz ia t iva pa r l amen-
t a r e per ques ta assicurazione, p r o g e t t o che 
non ebbe sorte felice, pe rchè il Governo 
del t e m p o pensò bene di p re sen ta rne un 
al t ro . 

Siamo, come ella r i cordava poco fa , al 
te rzo p roge t to , e non so dirle se questo 
sarà seguito da un q u a r t o o se ve r rà in 
dist ussione. Cer to , per pa r t e mia, sono t a n t o 
convin to della cosa, che, r ipeto , f a i uno dei 
p r o m o t o r i del l ' i s t i tuzione di quest 'assicu-
razione. 

Ho così presso a poco r isposto implici-
t a m e n t e anche a l l 'onorevole Masini,i l qua le , 
in fondo , si è r i se rva to di p resen ta re u n a 
in t e rpe l l anza , che, salvo lo svolgim n t o 
che p o t r à essere da to in quella occasione 
più an p i amen te al t en a, mira però eviden-
t emen te allo stesso scopo dell 'assicurazione 
contro le ma la t t i e , e a qu<lla dei contadin i 
per gli i n fo r tun i su! lavoro. 

-All 'onoritole Mont< n a r t in i però debbo 
r ispondere sopra un al t ro pun to . Is cn credo 
di aver b i n e a f fe r ra to il sos t ra to di f a t t o 
al f i l a le egli ha accenna to , ma poss< dargl i 
ass icurazione che esa minerò se < sistano 
precedent i sui quali possa chiar i re in che 
consista la difficoltà che av rebbero t r o v a t o 
le Casse agrar ie e gli <nti di credito minori 
(li chiamo così non per diminuir! e l ' im-
por tanza) , perchè il fisco aveva c i e d u t o di 
dare u n a interpretazione che ostacola lo 
svolgimento delle I O J O operazioni . 

l ì fisco, a t r a m e n t e , s i u ^ e a me mol to 
di più di q u a n t o creda l 'onore^ ole Monte-
ftaitini. (Inttitvzitne dtl átfvíoio Monte-

in arti ni) Ma poiché egli ha pai la to oi diffì-
celta sor te e p o r t a t e fino alla Commissione 
cent ra le delle imposte , s p e t t a n d o ques ta 

m a t e r i a alle finanze, m ' in fo rmerò dal mio 
collega di quel dicastero come s t iano l e 
cose e se vi sia una diff icoltà ©he si possa 
superare . 

So t to lo stesso r a p p o r t o delle ques t ion i 
fiscali, l 'onorevole Facch ine t t i mi ha r ichia-
m a t o al centesimo di guer ra . Rammeni® 
benissimo le del iberazioni delle Casse di 
r i sparmio; ma anche su ques to p u n t o non 
posso pe r sona lmen te (come minis t ro di agri-
col tura) p r e n d e r e nessuno impegno , pe rchè 
la soluzione non spe t t a a m e : l 'ho racco-
m a n d a t o , come me ne è v e n u t a l 'occasione* 
alle del iberazioni del minis t ro del tesor®. 

C A M E R A , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
CAMERA, relatore. Risponderò b r e v e -

mente ai diversi ora tor i . 
All 'onorevole Sipari ho già risposto nel la 

discussione generale : non è neeessario di 
pa r l a re di estensione di credi to agrar io , di 
f r o n t e a leggi speciali che stabiliscono le 
condizioni per la Cassa di r i sparmio de! 
Banco di Napol i . Pe rchè questa estensione 
avvenga , bisogna t r a s f o r m a r e l ' i n d rizzo 
delie Casse di r isparmio, nel senso che non 
siano società in nome col le t t ivo. 

F inché vigono quelle leggi speciali, non 
si p o t r à avere che u n a scarsa d is t r ibuzione 
di somme ; e qu indi bisogna augura r s i di 
vedere r ad i ca lmen te modificata, la legisla-
zione sul credi to agrar io . 

Al l 'onorevole Toscanelli faccio la pre-
ghiera di esaminare quelle poche righe 
della relazione della G iun t a generale del 
bilancio, nelle qual i è espresso un dubbi® 
sulla s i tuazione de l l ' inaspr imento dei< a m b l ? 

der iva ta a p p u n t o dalla preoccupaz ione spe-
ciale che p o t e v a n o avere gli ent i imp rso-
nali , a propos i to della de te rminaz ione de! 
va lore . 

Quella s i tuaz ione ci lasciava dubbios i 
se prevalesse l ' interesse individuale , ossia 
l 'u t i le degli ent i , al l ' interesse generale e 
f acevamo a p p u n t o il vo to che il ministro 
esaminasse la quest ione nel senso de l l ' in te-
resse generale , che doveva preva le re . 

D i rò anche a l l 'onorevole Toscanelli , per 
quel che r i gua rda l ' a u m e n t o degli u t i l i , 
che questo a rgomen to deve essere esami-
n a t o a che in r a p p o r t o al r iordi ament® 
degl ' i s t i tu t i , dei qual i hanno già a v u t o oc-
casione di occupars i le Camera e ia G i u n t a 
genera le del bilancio. Anzi l 'onorevole To-
scanelli, in u n suo discorso sul bilancio d i 
agr icol tura di t r e ann i fa , parlò di una cer ta 
organizzazione, e da quel t empo vi fu u n a 
vas t a discussione nella G iun t a genera le de l 
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"bilancio sul riordinamento di queste Casse 
ai fini del controllo sui risparmi ed in rap-
porto agli utili che esse ricavavano. 

Come l'onorevole Toscanelli vede, que-
sto argomento la Camera e la Giunta del 
bilancio hanno studiato e varrà la pena di 
riesumarlo nel momento in cui queste di-
scussioni potranno rispondere ai grandi in-
teressi che eccitano. 

All'onorevole Modigliani, il quale ha 
considerato la questione degli stipendi, fac-
cio osservare che era all'ordine della di-
scussione un disegno di legge che si. rife-
riva al riordinamento di tutti gli uffici e 
del personale dipendente dal Ministero di 
agricoltura, col criterio principale di di-
stribuzione tra servizio amministrativo e 
servizio tecnico, per cui si potesse poi pro-
porzionare alla funzione lo stipendio rela-
tivo, date le condizioni della vita presente. 
Bisognerà riportarsi a quel riordinamento 
in tempi normali per arrivare a quella con-
clusione. 

Intorno alle assicurazioni, non voglio ag-
giunger parola a quanto ha detto il mi-
nistro, perchè mi rendo conto del tempo e 
delle raccomandazioni dell'onorevole Pre-
sidente. Giunta e Camera da quattro anni 
sono d'accordo nell'invocare l'estensione 
delle assicurazioni contro gl'infortuni anche 
ai lavoratori della terra, i quali hanno di-
ritto di vedere organizzata quella ugua-
glianza, che è necessaria appunto a deter-
minare la concordia degli animi. 

L'onorevole Montemartini ha raccoman-
dato un po' di patrocinio gratuito al cre-
dito agrario per l'applicazione della legge 
speciale del 1837, del decreto, eccetera. A 
questa raccomandazione io aggiungo anche 
quella della Giunta generale del bilancio. 
L'onorevole ministro troverà quella dispo-
sizione di legge rispondente a un criterio 
equitativo. Bacco mandi al suo collega delle 
finanze di esaminare la situazione dal punto 
di vista dello spirito che informò la discus-
sione a proposito di quella legge e dello spi-
rito che ha informato il suo decreto, e si 
raggiungerà lo scopo di vedere tradotto in 
atto il patrocinio gratuito. 

Finalmente all'onorevole Facchinetti os-
servo che per la prima parte la G unta del 
bilancio ha risposto, trattando la questione 
eon l'onorevole Toscanelli, come ha detto 
il ministro; per la seconda pr^ go l'onore-
vole ministro anch'io di mettere il suo 
collega delle finanze nella condizione di 
esaminare la questione delle Casse di ri-
sparmio: si colpirebbe il capitale, e colpito 

il capitale, si raggiungerebbe lo scopo di 
violare lo spirito di quella legge, per cui le 
Casse di risparmio furono organizzate, cioè 
la legge del 1884. 

Credo così di avere risposto a tutti i 
colleghi con quella rapidità e brevità che 
l'ora impone. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il capitolo 95 s'intende appro-
vato in lire 80,550. 

Capitolo 96. Indennità di residenza in 
Roma al personale di vigilanza degli istituti 
di credito e di previdenza (Spese fisse), lire 
4,070. 

Capitolo 97. Spese inerenti ad esposizioni 
e mostre, lire 2,920. 

Capitolo 98. Comppnsi per lavori di re-
visione contabile agli impiegati provinciali 
dipendenti da altri Ministeri nell'interesse 
della vigilanza sulle Casse di*risparmio, sui 
Monti di pietà, sulle cooperative di produ-
zione e lavoro e loro consorzi e sugli istituti 
di credito e di previdenza; compensi ad 
estranei per studi, traduzioni ed altri lavori 
occorrenti per la compilazione del bolli ttino 
mensile di notizie sul credito e sulla previ-
denza, lire 4,500. 

Capitolo 99. Pubblicazione del bollettino 
delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, articolo 52) e delle si-
tuazioni delle Casse di risparmio e dei Monti 
di pietà (Spesa obbligatoria), lire 115,000. 

Capitolo 100. Inchieste di cui agli articoli 
79 e seguenti del regolamento approvato 
col Eegio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per 
l'esecuzione della legge (testo unico) 31 gen-
naio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai 
sul lavoro (Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 101. Compensi al personal1 di-
pendente da altri Ministeri, materiale ed 
altre spese per l'esecuzione della legge (testo 
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, relativa agli 
infortuni degli operai sul lavoro, .lire 5,000. 

Su questo capitolo è inscritto per parlare 
l'onorevole Sichel. 

S ICHEL. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 101 s'intende appro-
vato in lire 5,000. 

Capitolo 102. Incoraggiamenti, sussidi, 
premi e medaglie per promuovere lo svol-
gimento delle i>tituzioni di previdenza e 
cooperazione e di quelle generalmente d !-
rette a vantaggio delle classi operaie, lire 
28,000. 

Capitolo 103. Spese per promuovere e 
sussidiare iniziative a favore della previ-
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denza, mediante cattedre ambulanti, con-
f erenze ed altri mezzi di propaganda, lire 
30,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mer-
loni. 

M E R L O N I . Una breve raccomandazione 
all'onorevole ministro perchè egli voglia 
dare maggiore sviluppo all'istituzione delle 
«attedre ambulanti di previdenza, che me-
ditano veramente tutto l'interessamento del 
Governo per l'opera utilissima e feconda che 
esse compiono. f 

Queste cattedre, invero, non svolgono 
soltanto opera di propaganda per la pre-
videnza, ma d'accordo con la Direzione del 
credito e della previdenza hanno accre-
sciuto le loro funzioni e i loro compiti, 
come quelle dell'assistenza e dell'ispezione 
contabile a vantaggio delle società di mu-
tuo soccorso e delle cooperative, mediante 
l'istituzione di ben trentadue uffici e di 
ispettori viaggianti. 

Grazie a tale impulso e a tale pro-
gramma, queste istituzioni sono riuscite a 
realizzare l'unificazione dei sistemi di con-
tabilità delle cooperative e delle mutue 
mercè moduli e libri uniformi approvati 
dal Ministero. f 

Io rivolgo perciò viva preghiera all'ono-
revole ministro e anche alla Giunta gene-
rale del bilancio perchè lo stanziamento, 
che si t rova in bilancio a questo capitolo, 
sia possibilmente aumentato, ma ad ogni 
modo, negli esercizi futuri, resti almeno in-
tegro, perchè non sia compromesso il fun-
zionamento di istituzioni così importanti e 
non ne siano frustrati gli effetti. 

Non si deve dimenticare che è merito 
precipuo delle cattedre ambulanti della 
previdenza se fu possibile far penetrare 
una propaganda nuova di elevazione so-
ciale e morale in tutta Italia, anche in 
regioni rimaste sinora refrattarie, che ora 
viceversa cominciano a muoversi; nè si 
deve dimenticare la efficacissima collabo-
razione delle cattedre e dei loro uffici al-
l'opera della Cassa nazionale di previdenza, 
mentre ancora il concetto della obbligato-
rietà resta estraneo alla legge, per la in-
scrizione degli operai alla Cassa stessa, e 
specialmente per le iscrizioni collettive, di 
cui le cattedre si assumono l'opera difficile 
dei computi tecnici e delle formalità ne-
cessarie. E ricordare è anche opportuno 
gli studi di statistica compiuti dagli uffici 
delle cattedre ambulanti della previdenza, 
a cui lo stesso Ministero dell'agricoltura 
affidava di recente l'elaborazione e la com-

pilazione di un grosso volume di statistica 
delle cooperative, che aggiorna e integra 
la nota vecchia statistica del Ministero. 

All'onorevole ministro e all'onorevole 
Giunta del bilancio, che esamina il nuovo 
stato di previsione per l'esercizio 1916-17, 
in cui è proposta una riduzione alla metà 
del già inadeguato e scarso contributo at-
tuale, rivolgo pertanto l'invito di esami-
nare con ponderazione e con spirito di rin-
novazione la utilità e i bisogni di queste 
istituzioni, che dovrebbero essere conside-
rate, come le cattedre di agricoltura nel 
loro campo, strumenti necessari e apprez-
zabilissimi di stimolo, di coordinazione e 
di orientamento delle energie e degli orga-
nismi della previdenza e della coopera-
zione. (Approvazioni). 

' S I C H E L . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S I C H E L . Associandomi all'onorevole 

Merloni per la raccomandazione di svilup-
pare sempre più la propaganda e i prov-
vedimenti a favore della previdenza, vorrei 
chiedere all'onorevole ministro che questo 
lavoro di propaganda, di cui ha dato buon 
esempio l'onorevole Cottafavi, si estendesse 
anche alla questione della assicurazione 
del personale. 

E qui vorrei domandare all'onorevole 
ministro se possa dare una parola tran-
quillante intorno all'andamento dell'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni; perchè 
il nostro ottimismo (tanto più che noi, in-
sieme ad altre parti di lla Camera, fummo 
favorevolissimi a quella legge) non vorrei 
che fosse turbato da qualche voce, su cui 
io però faccio molte riserve, secondo cui 
in questo p'imo periodo di tempo le cose 
di quell'Istituto non andrebbero perfetta-
mente bene, e cioè le polizze diminuireb-
bero, e quindi diminuirebbero g!i incassi, 
per guisa da lasciare molti dubbi sul con-
corso previsto e desiderato alla Cassa pen-
sioni per la vecchiaia. •} 

Ora io non ho alcun dubbio che il pe-
riodo di tempo da cui funziona quest'Isti-
tuto sia così breve da non poter destare 
alcun allarme; ma poiché siamo in un pe-
riodo in cui il credito e la sicurezza sono 
elementi costitutivi dello sviluppo dell'Isti-
tuto, ho creduto di provocare dall'onore-
vole ministro una parola che valga a tran-
quillare l'opinione pubblica. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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CÀYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Per ciò che riguarda 
le casse di mutualità, io non posso rispon-
dere che per il presente e per il passato, 
e nel presente e nel passato io le ho sussi-
diate per quanto mi era possibile e non 
scarsamente. Per il bilancio del prossimo 
esercizio non posso prendere oggi alcun im-
pegno con chicchessia e per qualsivoglia 
argomento. Io non so se ci sarà margine, 
se sarà necessario di fare dei tagli, perciò 
ne parleremo quando sarà discusso quel bi-
lancio. Oggi come oggi le casse di mutua-
lità agraria hanno avuto e continuano ad 
avere aiuti considerevoli. 

Per ciò che riguarda l'istituto delle as-
sicurazioni, comincio col ringraziare l'ono-
revole Sichel di aver qui fatta la sua in-
terrogazione. Se a lui sono giunte delle voci 
meno che tranquillanti, io posso senza al-
cuna riserva assicurare che le condizioni 
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni 
corrispondono perfettamente alle previsioni 
che egli chiama ottimistiche. Certamente, 
come l'onorevole Sichel bene ha notato, 
non si può in un breve esercizio di due o 
tre anni giudicare dell'avvenire di un isti-
tuto. Ma io posso anche assicurare che le 
variazioni, non speciali dell'Istituto delle 
assicurazioni, ma di tutti gli altri enti che 
raccolgono danaro, sono alquanto minori 
che nei primi anni di esercizio, e con una 
differenza così lim ta ta che non esce punto 
da quelle oscillazioni che possono ritenersi 
normalissime in queste condizioni. Che arzi, 
date le condizioni eccellenti nelle quali il 
paese si trova, l 'Istituto delle assicurazioni 
concorre a dimostrare per i suoi incassi che 
il paese è tranquillo e che i mezzi nel pub-
blico non mancano. 

Circa gli impieghi del capitalo, aggiung o 
che essi sono solidissimi, e sono fatti con 
molta cautela, con utile dell'istituto, che ne 
ricava utili molto bene corrispondenti al 
valore del danaro impiegato. Quindi la Ca-
mera può da questi particolari trarre ra-
gione di mantenere invariato 1' ottimismo 
al quale L'onoievole Sichel ha fatto cenno. 

P E E S I B E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 103 s'intende appro-
vato in lire 300 mila. 

Capitolo 104. Eimborso alla Cassa di ma-
ternità della quota a carico dello State per 
il sussidio di puerperio s< abilito dalla legge 
17 lugl o 1910, n. 520 (Spesa obbligatoria), 
lire 300,000. 

Capitolo 105. Contributo a favore delle 
società di mutuo soccorso fra alunni ed ex-

alunni delle scuole pubbliche, in applica-
zione dell'articolo 3 della legge 17 luglio 1910r 

n. 521, lire 35,000. 
Capitolo 106. Concorso al pagamento de-

gli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e 
prestiti sui mutui per le case popolari con-
cessi ai comuni nell' interesse proprio o di 
istituti autonomi (articoli 12 e 16 della legge 
2 gennaio 1908, n. 5), lire 50,000. 

Capitolo 107. Premi alle istituzioni agra-
rie siciliane vincitrici dei concorsi di cui al-
l'articolo 24 della legge 29 marzo 1906, n. 100, 
lire 18,000. 

Statistica e lavoro. — I. Statistica. — 
Capitolo 108. Statistiche agrarie - Indennità 
e rimborso di spese di viaggio a funzionari 
dell'amministrazione provinciale, a funzio-
nari di altre amministrazioni e ad estranei -
Contributi e concorsi ad istituzioni agrarie 
per la rilevazione statistica annuale e pel 
catasto agrario - Comitati provinciali e cir-
condariali - Carte geografiche, istrumenti, 
oggetti diversi ed altre spese inerenti al ser-
vizio della statistica agraria comprese quelle 
di trasporto ; mercuriali dei prodotti agrari, 
lire 181,000. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Sitta. Ne ha facoltà. 

S I T T A . Brevissime parole per esprimere 
all'onorevole ministro il mio dispiacere di 
veder lo stanziamento per la statistica a-
graria diminuito di circa 10 mila lire, ed 
esprimergli il desiderio che queste statisti-
che agrarie, che sono tanto importa ti,, 
per ragioni non solo teoriche, ma anche 
pratiche, perchè di utilità generale, siano 
completate e divulgate nel più breve tempo 
possibile. Parlo di rag'oni teoriche e prati-
che; perchè, riferendomi ad un caso partico-
lare, noi ci siamo trovati quest'anno nella 
condizione di dover constatare che il Mini-
stero non aveva in tempo utile notizie stati-
stiche precise e recenti intorno ad una pro-
duzione tessile di importanza straordinaria, 
qual'è la canapa, mentre in base a quelle co-
gnizioni statistiche il Ministero delle finanze 
doveva prendere i suoi provvedimenti per 
determinare la quantità da esportarsi. Ed 
intanto i piccoli proprietari, i piccoli affit-
tuari, produttori di canapa, non potendo 
attend re, avevano venduto il raccolto, e 
si trovarono così ad aver perduto quasi il 
cento per cento sul loro prodotto, in con-
fronto di quello che avr ebbero potuto rea-
lizzare quando l'esportazione fu ammessa. 

Eaccomando qtiindi vivamente all'ono-
revole ministro di esaminare se fosse possi-
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M i e evitare questa falcidia. Nella nota a 
margine del bilancio, si afferma che la fal-
cidia fu fa t ta in base agli accertamenti de-
gli esercizi precedenti . Ma bisogna vedere 
se per queste stat ist iche agrarie, che pel loro 
saggio ordinamento rappresentano una con-
quista per la scienza ed un servizio prezioso 
pel nostro paese, le diecimila lire non siano 
necessarie, per completare ad esempio altr i 
utilissimi lavori, quale quello dei cata-
sti agrari, o perfezionare il servizio in modo 
da giungere coi dati più presto, sempre più 
presto. 

Eaccomando inoltre la massima solleci-
tudine nel raccogliere queste notizie impor-
tantissime, perchè mi duole doverle spesso 
t rovare prima sui giornali commerciali o 
agrari, e poi sulle pubblicazioni ufficiali. 
Pr ima di t u t t o dovrebbero dare queste no-
tizie i bollett ini ufficiali, e da queste rice-
vere la loro intonazione t u t t e le altre pub-
blicazioni. 

E poiché parlo di statistiche, esprimo 
il dispiacere di non aver sentito dall 'ono-
revole ministro una sola parola relativa 
alla pubblicazione della relazione sul cen-
simento della popolazione e dell ' industria, 
che gli studiosi, gli uomini politici, ed i 
pubblici amministratori , che seguono il mo-
vimento della nostra popolazione, e della 
nostra industria, at tendono con impazienza. 
Spero che la pubblicazione verrà presto, per-
chè è di grande importanza, e così spero che 
sarà pure esaminata la proposta perchè nel 
prossimo censimento, che si dovrebbe già 
predisporre, si tengano distinte queste due 
operazioni relative alla popolazione e alle in-
dustrie. Se simultaneamente e in un giorno 
solo si deve fare il censimento periodico della 
popolazione, invece il censimento professio-
nale si può fare anche in un periodo più 
lungo, tanto più che esso si r iannoda ad 
una certa stabil i tà di residenza, per cui per 
essere esatto non ha bisogno di essere com-
pilato in un giorno solo, ma lo può benis-
simo essere in un periodo un po' più lungo. 
I l censimento è il nosco te ipsum applicato 
alla v i ta degli S t a t i e delle nazioni, e se è 
importante conoscerne i risultati in ogni 
momento, importantissimo è conoscerli nel-
l 'ora presente. Mi rendo conto delle diffi-
coltà di personale e di mezzi, di fronte alle 
quali si t rova il ministro, ma non posso a 
meno di osservare che vi sono servizi pub-
blici, pei quali ogni sacrifìcio deve essere 
fa t to senza esitazione, nel l ' interesse su-
premo del Paese. ( B e n e !) 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

C A V A S O L A , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. K"on vorrei che po-
tesse suonare come un biasimo per la sta-
tistica agraria la voce dell 'onorevole S i t ta , 
perchè, tenuto conto della povertà dei 
mezzi, della novità relat iva del servizio e 
dell 'esiguità del personale che vi può accu-
dire, mi sento in dovere di t r ibutare pub-
bl icamente lode all'ufficio, che di queste 
statist iche si occupa con risultati general-
mente lodati . E mantengo la lode, nono-
stante il r i tardo che ci può essere stato nella 
statist ica della canapa, perchè, senza le 
date precise, non possiamo formulare un 
giudizio più esatto. Può darsi che quelle 
domande, su cui doveva decidere il Mini-
stero delle finanze, per l 'esportazione di ca-
napa, siano state in sofferenza aspettando 
che fosse finito il raccolto, e fossero per-
venuti t u t t i gli elementi. 

I n materia di esportazioni, in ispecie di 
generi così difficili come la canapa, che ha 
subito oggi una restrizione, domani un al-
largamento, per considerazioni di carat tere 
completamente estranee all' industria e al-
l 'agricoltura, e cioè per esigenze int rne ed 
esterne, non credo che si possa fare nes-
suna deduzione. 

Abbiamo, come l 'onorevole S i t ta ha os-
servato, non proposta, ma subita sopra 
questo capitolo una falcidia di diecimila 
lire ; ma non è dipeso da questa differenza 
di stanziamento l 'eventuale ritardo nel rac-
cogliere alcune notizie; quelle diecimila lire 
rappresentavano un avanzo nello stanzia-
mento dell 'anno precedente, e per una mas-
sima del Tesoro, che non difendo, ma che 
sfugge alla mia azione dire t ta , quando in 
un esercizio si risparmia una somma, nel-
l'esercizio successivo si riduce il capitolo per 
una somma corrispondente. Per questa ra-
gione, le diecimila lire sono scomparse. 

P B E S I D E Ì T T E . Kon essendovi altre os-
servazioni, questo capitolo s'intende appro-
vato in lire 181,000. 

Capitolo 109. Studi e ricerche di carat tere 
statist ico - Sussidio all' Unione statist ica 
delle c i t tà i ta l iane ; acquisto di macchine 
per il servizio della statistica, lire 11,000. 

I I . Lavoro. — Capitolo 110. Sussidi al 
personale dell' I spet tora to dell' industria e 
del lavoro {Spesa fissa), lire 234,944. 

Capitolo 111. Indennità di residenza in 



Atti Parlamentari — 10322 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 4 APRILE 1 9 1 6 

R o m a al personale dell' I spe t to ra to dell' in-
dustr ia e del lavoro {Spesa fissa), lire 3,500. 
I Capitolo 112. Spese di ufficio, t r aspor t i , 
di posta ed a l t re occorrenti per il funzio -
namento dell' I spe t to ra to dell' industr ia e 
del lavoro, lire 40,000. 

Capitolo 113. Inchieste, studi, t raduzioni , 
lavori stat ist ici e compensi a cancellieri dei 
Collegi di probivir i ; sussidi ad i s t i tuz ioni 
avent i lo scopo di promuovere il benessere 
delle classi operaie, lire 60,000. 

Capitolo 114. Applicazione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e di a l t re 
leggi e regolamenti di ca ra t t e re sociale, lire 
15,000. 

•Capitolo 115. Stampa, spedizione e distr i-
buzione dei l ibret t i di ammissione al lavoro, 
delle denunzie di esercizio e di a l t r i modelli 
relativi all' applicazione della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli (Spesa obbliga-
toria), lire 30,000. 

Miniere, idraulica e meteorologia. — I. 
Miniere. — Capitolo 116. St ipendi ed inden-
ni tà al personale del Eegio corpo delle mi-
niere (Spese fisse), lire 359,787. 

Capitolo 117. Indenn i t à di residenza in 
E o m a al personale del Eegio corpo delle mi-
niere (Spese fisse), lire 10,680. 

Capitolo 118. Indenn i t à per reggenza d i 
uffici minera r i ; acquisto di s t rument i e d i 
pubblicazioni scientifiche; provvis ta di mo -
bili, t raspor t i ed al t re spese pel servizio mi -
nerario, lire 7,700. 

Capitolo 119. Formazione e pubblicazione 
della car ta geologica del Eegno, lire 32,900. 

Capitolo 120. St ipendi ed assegni al pe r -
sonale dirigente ed insegnante della scuola 
minerar ia di Cal tanisset ta ; spese per il ga-
b ine t to di e le t t rotecnica ed assegno a l l a 
Giunta di vigilanza per le spese di ufficio 
(Spese fisse), lire 20,160. 

Capitolo 121. Concorsi fissi a scuole mi-
nerarie, lire .17,500. 

Capitolo 122. Sussidi a scuole minerar ie 
per acquisto di s t rument i e di pubblicazion i 
scientifiche ; borse di studio ad allievi licen -
ziati dalle scuole minerarie, lire 3,000. 

I I . Idraulica. — Capitolo 123. S t ipend i 
agli ispettori e agli assistenti del servizio 
idraulico (Spese fisse), lire 21,666.67. 

Capitolo 124. Indenni tà di residenza in 
S o m a agli ispettori e agli assistenti del ser -
vizio idraulico (Spese fisse), lire 2,370. 

Capitolo 125. Concorso a favore dei con-
sorzi d ' i r r igazione (legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3*), lire 155,120. 

Su questo capitolo ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Albanese. Ne ha facol tà 

A L B A N E S E . Per la legge 10gennaio 1915 
n. 107, recante modificazioni a quella dei-
febbraio 1886, n. 3732, sul concorso dello 
S ta to nelle spese per opere di irrigazione, 
avrebbe dovuto essere inscrit ta in questo 
bilancio la somma di 90 mila lire. In fa t t i , 
l 'art icolo 6 della r icordata legge prescrive 
che nel bilancio di agricoltura, a par t i re 
dall'esercizio 1915-16, sarà s tanzia ta una 
somma di 10 mila lire. 
p Non ho visto questa iscrizione e ne ho» 
domandato conto all'egregio relatore della 
Giunta del bilancio. 

Egli cortesemente, perchè io avevo pre-
sentato un ordine del giorno ohe per as-
senza m o t i v a t a da ragioni di salute non 
ho po tu to sviluppare, si è interessato della 
questione, ed ha anche domandato per 
conto suo al ministro un provvedimento-
qualsiasi affinchè le popolazioni del Mez-
zogiorno, che principalmente avrebbero do-
vuto ricevere un benefìcio da questa legge 
integratr ice dell 'a l tra del luglio 1886, non 
restino nelle condizioni in cui esse si t rovano 
da t r en ta anni . 

"Non ho bisogno di dire molte parole per 
significare la necessità e l 'urgenza di que-
sto provvedimento . E ipe te rò soltanto quel-
lo che il ministro Cavasola ha de t to al-
l 'onorevole Grassi, che au torevolmente in-
terloquì nella discussione della legge, nella 
seduta del 12 dicembre 1914. 

« L 'onorevole Grassi t rova scarsa la som-
ma di 90 mila lire per questa forma di 
aiuto. Non dico che sia larga, però prego 
1' onorevole Grassi di considerare che si 
t r a t t a di un aumento di 90 mila lire sullo 
s tanziamento esistente, e non è det to che 
per quelle irrigazioni - chiamiamole così — 
di piccolo modello, previste in modo speciale 
da questa legge, non si debba spendere ol-
t r e a questa somma. Anzi mi auguro che 
questa somma sia presto dimostrata insuf-
ficiente dall 'esperienza, e sarò lieto se m i 
toccherà la fo r tuna di proporre l ' aument » 
del fondo. Ma permet te temi a mia vol ta 
di fa re una raccomandazione : aspe t ta te , 
a chiedere maggior somma, che la legge 
sia appl icata . F r a t t a n t o , incominciamo ! & 

Ed il caso ha voluto che l 'applicazione 
non dovesse neppure iniziarsi, giacché non 
si esegue quanto la legge dispone. 

E il cominciamento invocato nel 1914 ai 
t raduce col non iscrivere affa t to ques ta 
somma che si credeva necessaria, indispen-
sabile, p ra t i camente utile. Ho ricordato* 
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le parole del ministro per non usare pa-
role mie. 

L' onorevole Cavasela vedrà se e in 
quanto è possibile provvedere per le do-
mande in corso, giacché egli allo stesso ono-
revole Grassi, comunicava il numero delle 
domande presenta te fino al marzo u l t imo 
e che resterebbero inevase se ef fe t t ivamente 
non si t rovano i mezzi per provvedere. 

Se t u t t o il Mezzogiorno cont inentale ed 
isolano dife t ta di acqua per le irrigazioni 
e se la legge del 10 gennaio 1915 ha lo scopo 
di agevolare la soluzione del problema, spe-
cie nei luoghi dove per le difficoltà della 
formazione dei Consorzi la legge del 28 feb-
braio 1886 è r imasta ineseguita, a che vale 
l 'avere voluto la legge presenta ta dal mi-
nistro di agricoltura di concerto col mini-
stro del tesoro e col ministro dei lavori 
pubblici ? 

Yento t to anni occorsero per constatare 
che la legge sui Consorzi irrigui non de t t e 
i f r u t t i sperat i ma, quando si corresse la 
legge, non si volle certo perpetuare il danno 
aggiungendo le beffe. 

Conchiudo cons ta tando che [le popola-
zioni del Mezzogiorno, le quali a t t endono 
i vantaggi di leggi benefiche e r ipara t r ic i , 
se non vedono in prat ica i p rovvediment i , 
cont inueranno a pensare che lo S ta to le 
inganna e che non si può avere fiducia nelle 
leggi approva te dal Pa r l amento e sanzio-
nate dal Re. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Pur t roppo non ero in 
errore quando diceva : domanda te denar i 
quando ne avete bisogno. È verissimo : lo 
stanziamento manca in bilancio e lo ha ri-
levato anche il re la tore . 

La ver i tà è che le domande sono po-
chissime, che appena sei sono corredate di 
documenti e sono in corso d ' i s t ru t to r ia , e 
©he, fino ad un anno dopo il collaudo del-
l 'opera, non si può incominciare a pagare 
ü sussidio. Dimodoché per l'esercizio 1915-
1916 non è s ta to ancora concesso alcun 
sussidio, nè sarebbe possibile che, anche 
concesso, potesse essere pagato in questo 
esercizio. Se però fosse possibile che una 
domanda qualunque, sotto al tro aspetto, 
potesse essere sussidiata, avrei margine suf-
ficiente e potrei dare alcune migliaia di lire 
«he sono disponibili. 
I l Ma per l 'applicazione della legge, che ho 
avuto l 'onore di promuovere e di presen-

tare , non è possibile vi sia necessità di pa-
gare. E debbo fa re una considerazione per 
l'esercizio successivo. Non avendo avver t i to 
(i miei errori li confesso colla massima since-
rità) che non era s tato f a t t o lo s tanziamento 
e sapendo che non c'erano domande sus-
sidiate per l'esercizio fu tu ro , ho creduto di 
fare assegnamento sugli avanzi dell'esercizio 
di ques t 'anno. Sarei quindi lieto di chie-
dere per questa pa r t e un aumento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, s ' i n t e n d e approvato il capi-
tolo 125 in lire 155,120. 

Capitolo 126. Studi per la utilizzaziome 
agraria ed industriale delle acque pubbliche 
e per la ricerca delle acque del sottosuolo, 
lire 20,000. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Giaracà. 
GIARACÀ. Dirò poche parole per due 

brevissime raccomandazioni . 
A me pare assolutamente scarsa ed inade-

guata la dotazione di questo capitolo e così 
quella dei due capitoli che seguono, t r a t -
tandosi di problemi vitali per i present i 
bisogni e per l 'avvenire della nostra agri-
col tura, nelle regioni specialmente che sof-
frono, come la Sicilia, del doppio svam-
taggio della ineguale distribuzione delle 
pioggie e della insufficiente difesa contro i 
danni delle acque torrentizie, sicché lunghi 
periodi di siccità si a l te rnano spesso con 
improvvise e violentissime inondazioni. 

Rivolgo per t an to la più viva raccoman-
dazione all 'onorevole ministro di voler in-
tensificare lo studio di questi problemi con 
più larghe dotazioni nel nuovo Mlanci^ 

Ma in tanto che si compiono, comunque, 
gli s tudi ?per la utilizzazione di quelle ac-
que pubbliche che non sono ancora desti-
na te ad uso agrario od industr iale, debbo 
r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nistro sopra un grave inconveniente che 
r iguarda la utilizzazione delle acque già 
concesse nell 'Agro siracusano, le sole acque 
pubbliche che al imentano le culture irrigue 
di un vasto terri torio ; è un inconveniente 
che si r ipete ^tutti gli anni, e che oggi si 
verifica proprio in questo momento in cui 
ho l 'onore di par larne alla Camera. 
~~La distribuzione delle acque viene neces-

sar iamente sospesa t u t t e le volte, e ciò ae-
cade ogni anno, che si deve procedere a la-
vori di espurgo e di r iparazione dell 'acqae-
dot to Calermi, dovendosi, du ran te i lavori , 
tenere il canale all 'asciutto. 

Ora questi lavori - nonostante la buona, 
volontà degli uffici locali che p repa rano i 
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progetti ed il sollecito interessamento del 
Ministero delle finanze che deve approvare 
i progetti medesimi ed autorizzare la ese-
cuzione delle opere - procedono ogni anno 
con una lentezza addirittura esasperante 
per Io adempimento di formalità burocra-
tiche che sembrerebbero inverosimili. 

I l progetto, per dirne una, deve essere 
riveduto dalla Direzione del Genio civile 
di Palermo ; ma l'ufficio tecnico di finanza, 
che lo ha redatto, non può direttamente 
trasmetterlo all'ufficio del Genio civile; esso 
deve inviarlo al Ministero, che, a sua volta, 
Io rimette alla Direzione del Genio civile, 
e q uesta deve poi rimandarlo, con le sue os-
servazioni, al Ministero che lo restituisce al-
l'ufficio tecnico locale; e si perde cosi qual-
che mese di t mpo per la sola revisione 
tecnica del progetto, la quale potrebbe -
direttamente tra i due uffici - compiersi in 
pochi giorni. 

E non siamo che alla fase preliminare, 
"Che e quella dell'approvazione tecnica del 
progetto. 

Della esecuzione dei lavori dirò questo 
soltanto, che gl'interessati - e sono la più 
parte poveri contadini - riescono ad ab-
breviarla quotandosi per pagare un com-
penso allo appaltatore, e così ottenere il 
compimento dell'opera in un termine più 
breve di quello assegnato dall'Amministra-
zione; il che dimostra, se non erro, che po-
trebbe l'Amministrazione con qualche ac-
corgimento, e sopratutto non lesinando 
troppo sulla spesa, accelerare il compi-
mento dei lavori. 

Tutt i gli anni, onorevole ministro, come 
in questo momento, è un' ansiosa preoc-
cupazione nell'animo dei poveri agricol-
tor i , i quali, approssimandosi il mese di 
maggio, vedono compromesse le coltiva-
zioni per il ritardo della irrigazione ![ 

Non aggiungo altro. 
Le popolazioni, che mi onoro di rap-

presentare alla Camera, conoscono, onore-
vole Cavasola, il vostro zelante interessa-
mento per i bisogni dell'agricoltura; e le 
umili classi dei lavoratori della terra, per 
le quali più specialmente a voi mi rivolgo, 
sanno che la loro voce trova sempre pa-
terno ascolto nell'animo vostro; io confido 
e sono certo che vorrete interporre la vo-
stra autorità presso gli uffici competenti 
perchè accelerino - semplificandone la pro-
cedura - questi provvedimenti annuali che, 
come attualmente si svolgono, rappresen-
tano una periodica minaccia per l'unica 
ricchezza dell'agro siracusano, e sono grave 

motivo di costernazione per quegli oscuri 
lavoratori delle nostre campagne che in 
tempo di pace assicurano, con la loro tra-
vagliata esistenza, la prosperità del paese, 
e sono oggi i primi, come furono sempre, a 
dare la vita per la patria, ignoti eroi « che 
dal suolo plebeo la patria esprime ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mancini. 

MANCINI. Il capitolo sul quale ho chie-
sto di parlare parla di studi sulla utilizza-
zione agraria e industriale delle nostre ac-
que, ma io ne colgo occasione per esporre 
alla Camera una questione della quale non 
dubito debba riconoscersi tut ta 1' impor-
tanza. 

Eaccomando all'onorevole ministro che 
l'utilizzazione industriale delle acque non 
sia a danno e a pregiudizio dell'utilizza-
zione agraria. È la preoccupazione conti-
nua delle popolazioni agricole di molte 
valli, ricorderò quelle del Serchio e della 
Lima che ho l'onore di rappresentare. 

Ma è problema di carattere generale 
nel quale sono gravissime le responsabilità 
e può essere singolarmente benefica, se si 
esplichi con equa contemperanza di esi-
genze e di interessi che possono bene es-
sere conciliati, l'opera del Ministero, che 
s'intitola appunto di agricoltura e di in-
dustria. 

Io non esito ad affermare gravissimo, 
se non lo si applichi con discrezione, il de-
creto luogotenenziale 25 gennaio 1916, nu-
mero 57, contenente provvedimenti vera-
mente eccezionali per regolare la produzio-
ne e la distribuzione delle forze idrauliche. 
Tale problema è urgente, di vitale impor-
tanza per il presente e per l'avvenire della 
nazione, occorrono per esso provvidenze 
sollecite ; ma non si debbono dimenticare 
per questo i diritti dell'agricoltura, non si 
debbono negare i diritti degli enti locali, 
che si tende a disconoscere (e si potrà par-
lare di questo in sede più opportuna), ma 
si deve fare opera, poiché è possibile, di ri-
spetto e di armonia. 

Né si assolvono i doveri verso l'agricol-
tura limitandosi a indennizzare questo e 
quel proprietario, occorre che di questi in-
teressi agricoli si faccia una valutazione 
più ampia, non chiusa nella ristretta vi-
sione del presente, ma che intuisca ed ap-
prezzi le necessità dell'avvenire. 

Confido che a questa opera non manchi 
il Ministero di agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Battell i . 
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B A T T E L L I . L 'onorevole ministro nel » 
suo elevato discorso non ha risposto ad j 
alcune delle cose dette ma, disgraziata- ; 
mente, una fra quelle è la mia! I l ministro J 
si è fermato sulla seconda parte del mio j 
discorso, quella che si riferiva al futuro 
lontano, alla rete delle future linee elet-
tr iche. Ma io avevo domandato che al mo-
mento si adottassero provvedimenti legi-
slativi, o almeno si studiassero provvedi-
menti legislativi per avere una migliore 
utilizzazione della f< rza idroelettrica dei 
corsi di acqua grandi e piccoli, per mezzo 
dei serbatoi, che mentre servono all'indu-
stria, servono anche all 'agricoltura, come 
ora ha detto l 'onorevole Mancini. Su que-
sto punto vorrei chiedere di nuovo al mi-
nistro una parola di assicurazione, perchè 
foss< ro presi provvedimenti che integras-
sero ed estendessero il suo decreto per modo 
che fosse possibile ottenere dalle forze idrau-
liche un rendimento molto maggiore di 
quello che abbiamo oggidì. 

Nello stesso tempo volevo pregarlo di 
agevolare la istituzione di quelle industrie, 
che specialmente hanno vita dalla corrente 
elettrica. Sono problemi, che non riguar-
dano un lontano avvenire, c me diceva il 
ministro, ma sono di immediata util ità. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fiambert i . 

F I A M B E R T I . Una parola soltanto in 
linea di raccomandazione. 

Gli oratori che mi hanno preceduto, 
hanno creduto di trovare in questo capitolo 
del bilancio occasione per pregare il mini-
stro di non pregiudicare gli interessi agrari 
per gli interessi industriali. 

Ora gli studi diretti ad usufruire delle 
nostre acque debbono essere volti al iri-
plice scopo simultaneo della navigazione, 
della irrigazione e della energia elettrica. 

Quando abbiamo le acque disponibili, 
abbiamo il canale, la navigazione; contem-
poraneamente alla navigazione abbiamo 
la irrigazione; e al tempo stesso la forma- j 
zione di energia elettrica a lunga distanza. | 

Queste sono le basi su cui deve porsi la I 
nostra legislazione. Sot to questi tre aspetti j 
contemporaneamente si deve studiare il pro-
blema. Vi sono già studi important i in 
questo senso. 

Orbene il ministro potrebbe fare qual-
che cosa di più, poiché ventimila lire o sono 
troppe o non sono nulla. Occorre provo-
care la costituzione di consorzi obbligatori 
tra Provincie e comuni. Spero che su questa 
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via l 'onorevole ministro vorrà ascoltare il 
mio invilo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministrò di agricoltura. 

C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Rispondo brevemente 
ai singoli oratori . Per quanto siano con-
nesse, sono tu t te questioni distinte. 

All'onorevole Giaracà dirò che delle do-
glianze che ha fa t te sullo stato presente 
del regime del canale di cui ha parlato, mi 
farò eco presso il Ministero dei lavori pub-
blici, perchè si t r a t t a di opere demaniali, 
la cui conservazione e manutenzione non 
spetta al Ministero di agricoltura, il quale 
quindi non ha in ciò alcuna ingerenza. Ma 
a giusto titolo io posso invocare una buona 
sistemazion-, in quanto il benefìcio è per 
l 'agricoltura, e questo io farò al più presto 
possibile. 

All 'onorevole Mancini debbo fare que-
sta osservazione : l 'articolo 126 riguarda 
studi per la utilizzazione agraria ed indu-
striale di acque pubbliche e per la ricerca 
di acque del sottosuolo. Si t r a t t a adunque 
di un periodo di preparazione, che precede 
quello delle concessioni. Parlando di ciò 
tocco un poco anche il problema, messo 
innanzi dall 'onorevole F iambert i . Mi au-
guro di pot r spingere questi studi con 
una azione intensa nell 'avvenire, più di 
quanto abbia potuto fare oggi. Non potevo 
certamente, dato il periodo, che t raver-
siamo, la insufficienza del personale e la 
impossibilità materiale di trovare i tubi , 
fare di più. Non abbiamo potuto trovare 
i tubi, necessari per far funzionare quelle 
poche trivelle, che avevamo a nostra di-
sposizione, perchè non si costruiscono in 
I ta l ia . 

I n Sardegna ho potuto fare qualche cosa 
di più per il materiale, ch^ ho potuto se-
questrare. Questa è la verità. Ora io mi 
auguro di fare, per la Sicilia in specie, e 
per le provincie meridionali in genere, il 
lavoro di ricerca con quell'indirizzo intenso, 
che ho cominciato a mettere in atto in 
Sardegna. 

Ho cominciato dalla Sardegna perchè, 
e l 'onorevole Dorè lo sa, mi sono trovato 
con maggiori mezzi per effetto dei residui 
di bilanci precedenti . Io desidero di arri-
vare a compiere canali, così ricchi di acque, 
che mi permettano di provvedere alla irri-
gazione, alla navigazione ed alla produ-
zione di energia elettrica. 

L 'onorevole Bat te l l i mi scusi se non ho 
risposto p a r a t a m e n t e al suo splendido di-
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scorso. Sarebbe stato molto difficile per me 
scegliere le parti meritevoli di risposta e 
e part i non meritevoli , perchè il suo di-

scorso sarebbe uno splendido capitolo di 
un libro sulla materia . 

A troppe cose non ho risposto, perchè 
non è possibile in un discorso rispondere 
ad una trent ina di discorsi competentis-
simi, e mi sono l imitato al concetto gene-
rale. Per quanto riguarda la maggiore uti-
lizzazione delle derivazioni d'acqua, conce-
dute, o da concedere a benefìzio dell'indu-
stria, sta a l l 'a t t ivo un recente decreto, che 
aumenta la possibilità delle concessioni e 
ne abbrevia la procedura, e sta, soprat-
tut to , in grado di studio, un disegno di 
legge, che è dinanzi alla Commissione della 
Camera e che riguarda appunto il grosso 
tema della formazione di bacini montani 
e della sistemazione dei corsi d 'acqua a 
scopo agricolo ed industriale. 

Con questo avrei risposto a tutt i gli ora-
tori, ma aggiungerò, t a n t o per mettervi 
qualche cosa di mio, Che faccio voti che 
venga presto il giorno di met ter mano alla 
sistemazione dei corsi d'acqua nelle Pro-
vincie meridionali, perchè fino a tanto che 
noi avremo t u t t i i maggiori corsi disorien-
tat i , disalveati, che invadono i campi e 
che portano via il terreno fertile ed impe-
discono le comunicazioni, fino a che avre-
mo mancanza di argini, ed avremo una 
legge che non permette di iscrivere in pri-
ma categoria le opere di arginazione nuove, 
non avremo mai fatto nulla e nemmeno 
potremo regolarizzare i corsi dei fiumi prin-
cipali coi serbatoi. (Approvazioni). 

C A M E R A , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A M E R A , relatore. Ho il dovere di dare 

una rapida risposta agli onorevoli colleghi 
Mancini, Giaracàe F iambert i re lat ivamente 
a questo capitolo, perchè di questo capi-
tolo si è occupata per prima la stessa Giunta 
generale del bilancio tre anni fa. 

F u merito del ministro del tempo, ono-
revole Nitti , quello di proporre l 'aggiun-
zione di questo capitolo, perchè non vi erano 
somme, che si riferivano a sperimentazione, 
ad azione diretta a fecondare iniziative per 
scoprire le sorgenti e le correnti d'acqua 
nel sottosuolo, quindi vorrei pregare gli 
onorevoli colleghi di considerare che questo 
è un capitolo in cui non si potrà certo ac-
centrare mai una grossa somma. Si t r a t t a 
solo di fare esperienze che possano poi met-
tere in condizione le amministrazioni rela-
t ive di proporre i provvedimenti opportuni. 

Questo ho creduto bene di dover aggiun-
gere, perchè gli onorevoli colleghi della Ca-
mera sappiano le ragioni, lo scopo e lo 
spirito dell ' istituzione di questo capitolo. 

Relat ivamente alla grave questione pro-
posta dall 'onorevole Bat te l l i ed alle parole 
eh" ha pronunziato l 'onorevole ministro 
come chiusa del suo discorso, per cui anche 
10 come rappresentante del Mezzogiorno 
d ' I ta l ia lo ringrazio, la Giunta generale 
del bilancio ha già espresso il suo pensiero. 

L a Giunta generale del bilancio da molti 
anni, specialmente da quando ho l 'onore di 
essere il suo relatore su questo bilancio, ha 
espresso il concetto che la questione delle 
acque venga tut ta riunita in una sola am-
ministrazione e che non sia spezzettato que-
sto grande argomento fra t re diverse am-
ministrazioni dello S tato . Se si vuole rag-
giungere lo scopo di organizzare veramente 
quella che chiamasi una grossa produzione, 
una grossa ricchezza del paese, occorre che 
la responsabilità sia determinata e che 
l 'Amministrazione sia una. 

Pr imo concetto . Secondo concetto, poi-
ché debbo esporre rapidissimamente, è que-
sto, che quella della legge del 1884 non è 
più l'espressione della situazione presente,, 
perchè fu f a t t a in epoca anteriore a quella 
in cui Galileo Ferraris aveva trovato la 
via per trasportare l 'energia a distanza. 

Noi perciò ci auguriamo che a pro-
posito della proposta dell 'onorevole B a t -
telli, l 'onorevole ministro tenga présentela 
legge sulle foreste, la quale legge mette il 
Ministero di agricoltura in condizione di 
risolvere il grosso problema dei bacini 
montani e della determinazione degli scoli 
delle acque. E sono lieto di vedere alla 
Presidenza l 'onorevole R a v a il quale dei 
bacini montani nella Giunta del bilancio si 
è occupato di proposito, e la Giunta del bi-
lancio in una delle sue relazioni accoglieva 
11 suo pensiero, cioè che le due grosse 
questioni, la questione delle foreste e la 
questione dei bacini montani rispondessero 
alla reggimentazione di tu t te quante le 
acque, perchè la questione delle í Oreste è 
questione soprattutto di acque e la que-
stione delle acque è questione di riccnezza. 

Ho sentito il bisogno di fare questa di-
chiarazione a nome della Giunta generale 
del bilancio, perchè l ' importanza dell'ar-
gomento la imponeva. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 127 s'intende appro-
vato in lire 18,000. 

\ 



Atti Parlamentari — 10327 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSOME - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 1 4 A P R I L E 1 9 1 6 

Capitolo 128. Studi ed esperienze sul re-
gime dei fiumi e delle altre acque pubbliche; 
spese varie inerenti al servizio idrologico, 
lire 7,000. 

I I I . Meteorologia. — Capitolo 129. Sti-
pendi ed indennità al personale addetto al 
servizio geodinamico e meteorologico (Spese 
fisse), lire 101,000. 

Capitolo 130. Indennità di residenza in 
Boma al personale del servizio geodinamico 
e meteorologico (Spese fisse), lire 6,500. 

Capitolo 131. Studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera, sulla formazione delle nubi tem-
poralesche e sui fenomeni relativi alle for-
mazioni delle grandini ; contributo all'estero 
per le pubblicazioni delle osservazioni ae-
r o n a u t i c h e , lire 25,000. 

Capitolo 132. Impianto e mantenimento 
di osservatori meteorici, magnetici e geodi-
namici, comprese le spese per acquisto, ri-
parazione e trasporto di strumenti; concorso 
all'osservatorio astronomico emeteorologico 
di Catania e all'osservatorio centrale del-
l 'E tna ; sussidi ad osservatori sismici, me-
teorici, termo-udometrici e di montagna; 
concorso annuale del l ' I tal ia nelle spese di 
mantenimento dell' Ufficio internazionale 
sismologico di Strasburgo, lire 68,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscano. 

TOSCANO. Onorevole ministro anch'io 
sono compenetrato delle esigenze partico-
lari in cui si dibatte il bilancio di agricol-
coltura, industria e commercio, e però mi 
riprometto, nelle richieste che le sotto-
porrò, di non intaccare le cifre del bilancio 
stesso. 

í íon posso esimermi però dal raccoman-
dare con fervore una spesa minima, eppure 
importante, che deve porre l ' I ta l ia all'al-
tezza di quelle conoscenze scientifiche, nei 
rapporti dei fenomeni tellurici, così spesso 
fatali per le zone calabro-messinesi, in cui 
trovansi gli altri paesi civili. Aggiungo 
subito che, qualora le strettezze del bi-
lancio, in discussione o da discutersi, non 
consentissero alcuna nuova impostazione, 
le somme occorrenti al bisogno, di cui 
accennerò brevemente, potranno prelevarsi 
da altro fondo legittimo ossia da quello 
speciale per i paesi devastati dalla furia 
tellurica del 1908. 

In Messina, auspice il Governo, è stato 
ricostruito, con rinnovato sistema antisi-
smico, l'osservatorio geodinamico con an-
nesso istituto di fisica terrestre e metereo-

logia di quella risorgenda e storica Uni-
versità degli studi. 

L'importanza dell'osservatorio di Mes-
sina è di primissimo ordine, come è stato 
affermato solennemente in tutt i i congressi 
scientifici tenutisi in I tal ia e all'estero. 

Io citerò soltanto cosa affermata e con-
sacrata in una dotta relazione dell'illustre 
senatore Blaserna per acquistarmi il con-
senso dell'onorevole ministro in quanto 
chiedo. 

Orbene, dall 'onorevole Commissione 
Eeale sismica, dopo studi oculati e pro-
fondi, dopo accertamenti e sovraluoghi, è 
stato detto per bocca del suo eminentis-
simo presidente, che l'osservatorio geodi-
namico di Messina può rendere grandi e 
utili servizi al mondo, semprechè non si 
trascurino le ricerche sui valori assoluti e 
sulle variazioni della gravità nella Sicilia 
e nella Calabria, in rapporto ai movimenti 
sismici, e in tal senso, a pagina 84, la chiara 
relazione fa voti perchè si provveda l'os-
servatorio degli strumenti e del personale 
di servizio necessari al regolare e produt-
tivo funzionamento di esso. 

Ho cercato di conoscere l'elenco di quello 
che si richiede per ottemperare alle mo-
deste esig; nze degli studi geodinamici e 
della spesa occorrente. E d eccomi a sotto-
porlo alla Camera. 

a) Servizio sismico : 
Due pendoli orizzontali di Galitzine 

a registrazione meccanica, lire 1,900. • 
Un pendolo verticale, lire 1,600. 

b) Servizio gravimetrico: 
Apparecchio di Sterneck (modello 

Stuckrath), lire 3,200. 
Bilancia di Eotvos (modello Hecker), 

lire 1,600. 
c) Studio dei fenomeni elettrici in rela-

zione coi movimenti sismici del suolo : 
Elet trometro di Wilson, Cambridge 

Instr. Co., lire 700. 
Ponte di Weatstone, 447 di Hartmann 

e Braun, lire 645. 
Potenziometro semplice, 557-a di Hart-

mann e Braun, lire 800. 
Totale lire 10,445. 
Con diecimila lire, erogate una volta 

tanto, ella, onorevole ministro metterà 
quell' Ist i tuto scientifico in uno stato di 
fatto degno delle sue finalità e le popola-
zioni e gli studiosi d'ogni luogo le saranno 
gratisissimi. 

E dopo ciò non resterebbe che di ele-
vare la dotazione annua, a lire quattromila, 
perchè quella Direzione possa acquistare 
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gli strumenti accessori per i maggiori e per-
fettibili vantaggi della geodinamica. 

I l ministro della pubblica istruzione ha 
dato i tondi per l'acquisto degli strumenti 
necessari alla fisica; l'Amministrazione pro-
vinciale di Messina ha dato i fondi per 
l'astronomia e la metereologia ; il Ministero 
di agricoltura, io sono convinto, darà quelli 
per la geodinamica, facilitando così lo stu-
dio e la risoluzione degli svariati problemi 
sismologici. E per i f ndi, come dicevo in 
principio, l'onorevole ministro potrà attin-
gerli con apposito provvedimento dalle 
« addizionali » per i p,;esi colpiti dal disa-
stro del 1908. 

Diecimila lire così impiegate, nella stessa 
irrisione del loro valore, al cospetto dei 
milioni spesi per ricostruire le città cadute, 
manifesterebbero - se ce ne fosse bisogno -
la incrollabile volontà del Parlamento, del 
Governo o del Paese, perchè nessuna spesa 
fosse risparmiata alla migliore conoscenza 
dei fenomeni sismici che non di rado gittano 
10 scompiglio e il lutto in generose e ga-
gliarde popolazioni. (Approvazioni). 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Terrò conto della rac-
comandazione. 

TOSCANO. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Patrizi. 
P A T R I Z I . Sullo stesso capitolo, mo-

desto per la somma assegnata, ma impor-
tantissimo per i fini che si vorrebbero con-
seguire, molteplici e grandiosi, in Ital ia e 
altrove, come nell'Ufficio internazionale si-
smologico di Strasburgo, studiando la triste 
storia dei terremoti, parlerò per fare una 
breve raccomandazione all'onorevole mi-
nistro. 

Come l'amico onorevole Toscano, a ra-
gione, si è preoccupato delle insidie morti-
fere del sottosuolo della sua Messina, io 
invocherò ogni vostra cura a promuovere 
l'istituzione, con ordinato criterio, in tutto 
11 territorio nazionale di una rete di sta-
zioni di meteorologia agraria che, scienti-
ficamente e con osservazioni esatte, forni-
scano un materiale di studio per la storia 
delle meteore e le vicende delle stazioni. 

L'agricoltore vuol conoscere e sapere il 
ritmo e i cicli ritornanti delle depressioni 
e dei venti per trarne consiglio nelle opere 
dei campi, affrettarsi o indugiarsi, non più 
ascoltando il racconto dei nonno, la tradi-
zione vieta, l'oroscopo del vecchio conta-
dino che attinge il consiglio dalla sua espe-
rienza e dai racconti nelle serate invernali. 

La metereologia agraria ha un'impor-
tanza economica grandissima nella stessa 
industria dei campi e merita tutto il suo 
entusiasmo, onorevole ministro, dal quale 
attendo un affidamento altrettanto facile 
e sicuro quale ha dato al collega che mi ha 
preceduto. 

Sieno molti, quantunque semplici, gli 
osservatori, non solo in montagna (come in 
modo incompleto è scritto nell'intestazione 
di questo capitolo) ma in collina e in pia-
nura, lungo il mare e in tutte le molte-
plici zone agrarie della penisola dove, da 
ambienti propri della media Europa si passa 
al clima dell'Africa mediterranea : - e si 
provvederà con illuminato ed efficace con-
siglio al miglior avvenire della produzione 
agricola nazionale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. All'onorevole. Patrizi 
dirò qualche cosa di più che all'onorevole 
Toscano, a cui ho promesso di tener conto 
delle sue raccomandazioni. 

Riguardo a quelle dell'onorevole Pa-
trizi, mi rincresce, infatti, che egli non 
abbia udito che ieri annunziai alla Camera 
che sto istituendo un servizio per la mete-
reologia agraria. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni, il capitolo 132 s'intende appro-
vato in lire 68 mila. 

Capitolo 133. Spese d'ufficio; acquisto di 
libri; provvista, riparazione e trasporto di 
materiale scientifico, lire 20,450. 

Capitolo 134. Pubblicazioni dell'ufficio 
centrale di meteorologia e geodinamica ; 
stampa di carte geografiche, cartoncini, e 
prospetti occorrenti per il funzionamento 
degli strumenti e per la raccolta e lo spo-
glio delle osservazioni meteoriche e geodi-
namiche; acquisto di bollettini da distri-
buire ad osservatori e a stazioni sismiche, 
e concorso n Ile sp^se di pubblicazioni in-
tese al progresso della meteorologa e della 
geodinamica sostenute da Società scienti-
fiche e da privati, lire 21,960. 

Commercio. —Capitolo 135. Stipendio agli 
ispettori per il commercio e l'insegnamento 
commerciale [Spese fìsse), lire 32,000. 

Capitolo 136. Indennità di residenza in 
Roma agli ispettori per il commercio e l'in-
segnamento commerciale (Spese fisse), lire 
1,390. 

Capitolo 137. Spese per le informazioni 
commerciali, comprese le stampe speciali; 
inchieste industriali e commerciali; tradu-
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zioni e spese diverse comprese quelle di 
t raspor to , per i servizi d e l l ' i n d u s t r i a e del 
commercio, lire 16,500. 

Su questo capi tolo ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Scialoja. Ne ha faco l tà . 

S C I A L O J A . Ho presa la parola sul ca-
pitolo 137, poiché mi pare che questo sia 
l 'unico da cui il minis t ro possa t r a r r e le 
somme necessarie pel f u n z i o n a m e n t o della 
Commissione Reale per lo s tudio dei t r a t -
t a t i di commercio , poiché t r a t t a di spose 
per informazioni commercial i , per inchieste 
industr ia l i , ecc. 

La maggior p a r t e del lavoro che compie 
la Commissione dei t r a t t a t i si esplica ap-
p u n t o med ian t e inchieste indus t r ali e com-
merciali . 

Dico che questo è l 'unico capi tolo (se 
non erro), poiché col presente bilancio è 
s ta to soppresso il capi tolo 211 -bis che nel 
bilancio precedente assegnava la somma di 
novan tami l a lire per le spese della Commis-
sione dei t r a t t a t i . 

La n o t a che accompagna ques ta soppres-
sione dice che si r e p u t a n o sufficienti le cifre 
s tanzia te nei bilanci p receden t i ; 200 mila 
lire in complesso. Ma io mi p e r m e t t o di 
chiedere u n a parola rass icurante al l 'onore-
vole ministro, il quale ci vor rà dire se le 
somme fin qui s t anz ia te sono s t a t e comple-
t a m e n t e spese, e, in caso affermativo, come 
si p r o v v e d e r à alle spese f u t u r e , che certa-
mente non p o t r a n n o t u t t e essere comprese 
nelle 16,500 lire del capi tolo 137 del bi-
lancio. 

E i n f a t t i da r a m m e n t a r e che il lavoro 
della Commissione Reale è t u t t ' a l t r o che 
compiuto, men t r e o rmai conviene affre t -
tarlo e intensificarlo, per t r a r n e quei f r u t t i 
indispensabili nella imminenza di nuove 
t r a t t a t i v e d i r e t t e a regolare i nost r i t raff ici 
in ternazional i . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Posso da re un 'ass icu-
razione esaur iente . I l capi tolo è già s t a to 
impinguato , 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capi tolo 137 s ' in tende appro-
vato in lire 16,500. 

Capitolo 138. Esposizioni a l l ' i n t e rno ed 
all 'estero ed acquis to di medaglie, lire 15,000. 

Capitelo 139. Camere di commercio i t a -
liane al l 'es tero e i t a lo-s t ran i t re in S t a t i 
esteri; apenzie e delegat i commercial i i t a -
liani al l 'estero; società di esplorazioni geo-

grafiche e commercia l i ed a l t re is t i tuzioni 
per l ' i nc remento dei traffici all 'è toro; mu-
sei commerciali ; mostre campionar ie esimil i ; 
borse di p ra t i ca commerciale , lire 280,000. 

Capitolo 140. St ipendio al segretario del 
museo commercia le annesso alla Camera di 
commercio in Tor ino (Spesa fi,ssa), lire 3,000. 

Capi tolo 141. S tudi sui t r a s p o r t i t e r res t r i 
e m a r i t t i m i e sulle r e l a t ive tar iffe; r icerche 
sulle vie di comunicazione più conven ien t i 
per agevolare la nos t ra espor taz ione - Spese 
ed i scoraggiament i per p romuovere le or-
ganizzazioni del commercio a l l ' in terno, lire 
12,000. 

Capitolo 142. Incoragg iamen t i e spese 
| per p romuovere il commercio e l ' espor ta-

zione degli a g r u m i e la p roduz ione e l 'espor-
taz ione dei der iva t i in esecuzione della 
legge 8 luglio 1903, n 320, lire 20,000. 

Capitolo 143. Con t r ibu t i e concorsi per 
il m a n t e n i m e n t o di scuole comm reiali, l ire 
637,616.66. 

Capi tolo 144. Sussidi ed incoraggiament i 
a scuole commercial i , ed a l t re i s t i tuzioni 
affini intese a p romuovere gli s tudi per l ' in-
c remento degli scambi; acquis to di pubbl i -
cazioni d ' indole economica e commerciale , 
sussidi al personale delle scuole e re la t ive 
famiglie; concorsi e incoragg iament i per 
libri di tes to , lire 125,000. 

Industria. — I . Ispettorato, — Capitolo 
145. St ipendi agli i spe t tor i dell ' indus t r ia , 
dei pesi e misure e del l ' insegnamento indu-
str iale {Spese fisse), lire 32,137.50. 

Capitolo 146. I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a agli ispet tor i de l l ' indus t r ia , dei pesi 
e misure e dell ' i nsegnamento indus t r ia le 
(Spese fisse), lire 470. 

I I . Industria. — Capitolo 147. Concorsi 
ed incoraggiament i ad is t i tuzioni aven t i per 
fine di p romuovere lo svolgimento delle in-
dustr ie ; i ncoragg iament i ad indus t r i e , e 
s tudio dei p roblemi tecnici che ad esse si 
riferiscono; premi e medagl ie al mer i to in-
dus t r i a le ; borse di p ra t i ca indust r ia le , lire 
20,500. 

Su questo capi tolo ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Lo P i a n o . Ne ha f aco l t à . 

LO P I A N O . Credo che sinno già perve-
nu te al Ministero di agr ico l tura not iz ie 
precise e par t ico lareggia te sul'e condizioni 
angosciose in cui si t r o v a n o gli operai delle 
miniere siciliane di zolfo, i quali sono s ta t i 
cos t re t t i , da più s e t t imane e cont ro ogni 
loro volontà , a d iser tare il l avoro . 

Questo s ta to di cose dipende da un du-
plice ordine di f a t t i : p r ima di t u t t o dal la 
assoluta deficienza del carbone, poiché man-
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cano financo i vagoni ferroviari pel tra-
sporto dagli scali ferroviari alle miniere ; 
in secondo luogo dal prezzo addirittura 
proibitivo che hanno raggiunto gli esplo-
sivi. Questo prezzo, come l'onorevole mi-
nistro sa, pesa esclusivamente sulle classi 
lavoratrici. 

Vorrei pertanto pregare caldamente l'o-
norevole ministro di voler invitare il suo 
collega dei lavori pubblici a tenere a dispo-
sizione delle miniere di zolfo della Sicilia 
una quantità sufficiente di vagoni pel tra-
sporto del carbone, e di volersi mettere di 
accordo col sottosegretario per le munizioni 
(come suppongo abbia fatto prima d'ora e 
lodevolmente) perchè siano inviatigli esplo-
sivi in quantità sufficiente per l'estrazione 
del minerale. 

Poiché sono n quest'ordine di idee, ag-
giungerò qualche altra considerazione ri-
guardo a questa nostra industria. Si at-
tende il regolamento per l'attuazione del 
decreto luogotenenziale del 27 febbraio 1916, 
in ordine alla diminuzione degli estagli, 
delle miniere di zolfo. A questo proposito 
voglio augurarmi che l'onorevole ministro 
avrà tenute presenti le raccomandazioni 
che ebbi l'onore di far „li in occasione della 
discussione generale di questo bilancio cir-
ca i miglioramenti dei compensi per quella 
classe di lavoratori. 

Pensi l'onorevole ministro che il prezzo 
degli esplosivi e degli strumenti di lavoro, 
per i nostri minatori che lavorano a cot-
timo, pesa esclusivamente su di essi. Ora è 
necessario che il regolamento disciplini 
questa materia e che vengano istituite quel-
le Commissioni che servano a dirimere i 
conflitti fra gli industriali e gli operai, se 
vogliamo evitare fin d'ora agitazioni gra-
vissime nella nostra Sicilia; perchè i lavo-
ratori di zolfo sono operai laboriosissimi, 
ma hanno però il difetto ormai atavico di 
esser poco pazienti. Ora se gli industriali 
dovessero negare a loro i compensi 3he 
spettano per il maggior costo delle materie 
prime, e per la lavorazione, noi potremmo 
esporre la nostra. Sicilia ad agitazioni gra-
vissime che certamente non sarebbero de-

1 siderabili in questo momento in cui è ne-
cessaria la maggiore tranquillità perchè i 
destini della patria possano compiersi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morisani. 

MORISANI. Eaccomando al ministro 
un maggior contributo in favore special-
mente delle industrie che, secondo il pen-
siere del Governo, già espresso in decreti 

luogotenenziali, devono sorgere per affran-
carle definitivamente dall'estero. 

Trovo assolutamente insufficienti le venti 
mila cinquecento lise stanziate nel capitolo 
147, le quali, per altro, devono essere di-
stribuite, secondo la dizione dell'articolo, a 
quattro categorie di attività che rendono as-
solutamente meschino il sussidio accordato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

OAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. All'onorevole Lo Piano 
posso dare l'assicurazione che il regolamento 
per l'esecuzione del decreto chelo interessa 
è in corso e sarà presto pubblicato. Il ri-
tardo di qualche settimana nella pubblica-
zione non ha nociuto allo stato delle cose 
perchè ha servito ad attutire delle discre-
panze che, appunto perchè di carattere tec-
nico, potevano farsi più gravi. Invece verrà 
fuori un regolamento con disposizioni che 
credo preventivamente bene accette, o per 
lo meno che avrà tenuto conto delle di-
verse difficoltà di applicazione già esami-
nate e discusse. 

Per quanto riguarda gli aiuti materiali, si 
farà il possibile, ma io non posso promettere 
che si possa nella situazione attuale desti-
nare un numero qualunque di vagoni fissi 
per un determinato servizio. Si farà tut-
tavia il possibile perchè non abbiano a man-
care i vagoni e gli esplosivi necessari al ser-
vizio. 

Per quello che riguarda l'aumento di 
stanziamento richiesto dall'onorevole Mori-
sani,osservo che siamo già alla metà di aprile 
e fra due mesi e mezzo l'esercizio è finito. 

Non credo che sia il caso di fare nessun 
aumento. Certo non sarebbero incoraggia-
menti molto fecondi che potrebbero arri-
vare in quest'ora. D'altra parte non si tratta 
d'incoraggiamenti di carattere tecnico, ma 
soltanto di premi, di aiuti per concorsi, 
esposizioni e mostre, e la somma stanziata, 
per quanto limitata, è sempre sufficiente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 147 s'intende appro-
vato in lire 20,500. 

Capitolo 148. Istituzione e funzionamento 
del servizio di informazioni e di statistica 
nazionale ed internazionale sulle condizioni 
della produzione serica e del mercato della 
seta (articolo 3 della legge 6 luglio 1912, 
n. 8869), lire 50,000. 

Capitolo 149. Spesa per l'applicazione 
dell'articolo 2 della legge 6 luglio 1912, nu-
mero 869, contenente provvedimenti a fa-
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vore della produzione e dell'industria se-
rica, lire 300,000. 

Capitolo 150. 'Sorveglianza sull'applica-
zione delle disposizioni riguardanti le cal-
daie a vapore, la fabbricazione e l'uso del 
carburo di calcio, e del gas acetilene, le 
trasmissioni e gli impianti elettrici ed altri 
servizi analoghi; studi e ricerche sulle forze 
motrici e sugli impianti elettrici all'interno 
ed all'estero, lire 8,500. 

Capitolo 151. Spese per l'acquisto di tar-
ghette di identificazione delle caldaie a va-
pore (Spesa d'ordine), lire 4,000. 

Capitolo 152. Stipendio all'ispettore tec-
nico della caccia e della pesca [Spese fisse), 
lire 6,600. 

Capitolo 153. Indennità di residenza in 
Roma all'ispettore tecnico della caccia e 
della pesca (Spese fisse), lire 320. 

Capitolo 154. Stipendi ed assegni al per-
sonale delle stazioni-di piscicoltura in Eoma 
e in Brescia (Spese fisse), lire 10,484. 

Capitolo 155. Stazioni di piscicoltura -
Indennità di residenza in Eoma al perso-
nale addetto alla stazione di Eoma (Spese 
fisse), lire 710. 

Capitolo 156. Spese per il funzionamento 
dell;* stazioni di piscicoltura in Eoma e in 
Brescia, lire 31,900. 

Capitolo 157. Pesca ed acquicoltura (ap-
plicazione delle leggi sulla pesca; piscicol-
tura marina, lacuale e fluviale; impianti di 
nuove stazioni di piscicoltura; sistemazione 
e bonifica di acque pubbliche nell'interesse 
della piscicoltura e della pesca; trasporti, 
sussidi, incoraggiamenti, esposizioni e con-
corsi), lire 50,000. 

I I I . Proprietà intellettuale. — Capitolo 
158. Concorso nella spesa dell'Ufficio inter-
nazionale per la tutela della proprietà in-
tellettuale ed industriale in Berna; compi-
lazione dei bollettini industriali, traduzioni 
ed altre spese comprese quelle di trasporti, 
lire 10,000. 

IV. Pesi, misure e saggio dei metalli pre-
ziosi. — Capitolo 159. Stipendi ed indennità 
per spese d'ufficio al personale metrico (Spese 
fisse), lire 562,288. 

Capitolo 160. Indennità di residenza in 
Eoma al personale metrico (Spese fisse), 
Hre 5,460. x . 

Capitolo 161. Indennizzi al personale me-
tri co comandato al Ministero e ai laboratori 
centrali, lire 4,500. 

Capitolo 162. Indennità ai verificatori 
metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio me-
trico, approvato con Eegio decreto 31 gen-

naio 1909, n. 242 (Spesa obbligatoria), lire 
105,000. 

Capitolo 163. Eimunerazioni al personale 
dei municipi e delle prefetture ed agli agenti 
di polizia giudiziaria per opere prestate nel-
l'interesse del servizio metrico, lire 3,000. 

Capitolo 164. Insegnamento agli aspiranti 
verificatori e assegni agli aspiranti allievi 
e volontari - Spese inerenti al concorso ed 
al corso d'insegnamento, lire 10,000. 

Capitolo 165. Acquisto, manutenzione e 
riparazioni di materiali; strumenti e mobili 
per gli uffici metrici e per i laboratori cen-
trali; riparazioni di locali; fabbricazione di 
punzoni e di timbri; bollatura di strumenti 
metrici; indennità di laboratorio ai saggia-
tori; altre spese per i laboratori centrali, 
imballaggi e trasporti; comparazione quin-
quennale ed aggiustamento dei campioni 
mei ri ci, lire 75,000. 

Capitolo 166. Preparazione e ordinamento 
di mostre per il servizio metrico e del saggio; 
partecipazione al mantenimento dell'ufficio 
internazionale dei pesi e delle misure in Pa-
rigi. lire 13,800. 

Capitolo 167. Bestituzioni e rimborsi di 
diritti di verificazione (Spesa d'ordine), lire 
2,000. 

V. Istruzione industriale e professionale. 
— Capitolo 168. Contributi e concorsi per il 
mantenimento di scuole industriali, lire 
1,537,400. 

Primo inscritto per parlare su questo 
capitolo è l'onorevole Pescetti ; ma dopo 
lui dovrebbero parlare altri dieci oratori, 
e siamo già a mezzogiorno!... Eaccomando 
quindi la massima brevità. 

L'onorevole Pescetti ha facoltà di par-
lare. 

P E S C E T T I . Non per la materia che è, 
oltre ogni dire, importante, ma per l'ora, 
sarò brevissimo, o meglio, più breve che 
potrò. (Si ride). 

Parlando sul capitolo 168 intendo par-
lare ad un tempo, a nome anche dei miei 
compagni di gruppo, sopra di altri capitoli 
che portano la mito iscrizione. 

La discussione che intraprendo, a chi 
superficialmente ragionasse, potrebbe sem-
brare prematura come quella che cade sul 
preventivo della spesa di un bilancio non in 
discussione. Ma egli è che noi siamo stretti 
tra le morse di un esercizio provvisorio in 
atto e le morse di un esercizio, ahimè! prov-
visorio che sta per cominciare. 

Le nostre parole, onorevole ministro, 
sono rivolte a formare in voi una persua-
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sione intima, sicura, onde, d'accordo colla 
Giunta del bilancio, possiate, in una nota di 
variazione, mantenere nel bilancio 1916-17 
almeno l'assegno s tanziato nel bilancio in 
discussione per l ' insegnamento professionale. 

Già l 'onorevole Calisse autorev* Imcnte, 
e lo stesso re la tore del bilancio, onorevole 
Camera, vi hanno r ivol to uri invito caldo 
e preciso. 

Persuaso come l 'abil i tà tecnica, che dà 
valore economico al lavoratore , sia mezzo 
po ten te di sua elevazione, por ta i sempre 
un singolare fervore per l ' insegnamento pro-
fessionale. Animai il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, onorevole Ni t t i , a 
dare all' insegnamento professionale un mag-
giore cespite di lire 575,000, che fu appro-
vato con la legge 14 luglio 1912. 

Venuta la discussione del bilancio di 
previsione 1913-14, insistei pe r l'assegna-
zione almeno di al tr i due milioni a favore 
dell ' insegnamento professionale, dimostran-
do matemat icamente che, anche, con ta le 
assegno, la scuola del lavoro avrebbe ri-
cevuto un contr ibuto inferiore ai qua t t ro 
quinti di spesa, che sono il concorso s ta ta le 
per la scuola secondaria, ai t re quin t i di 
spese che costituiscono il concorso s ta ta le 
per le scuole agrarie. 

Il ministro del tempo, onorevole Nit t i , 
accolse la proposta con viva simpatia, e 
lasciando il Ministero aveva già compilato 
un proget to di r i forma per l'ins< gnamt n to 
professionale col cont r ibuto di ben dieci 
milioni, cont r ibuto che era stato acce t t a to 
dal ministro del tesoro. 

Ora vói, onorevole ministro, non solo 
abbandonas te quel proget to , ma sul misero 
s tanz iamento di lire 1,537,400 intendete to-
gliere lire 200,000. A giustificazione vost ra 
ieri diceste che era una sospensione per due 
anni, e che i n t an to sarebbe venuto uno 
spiraglio di luce sulla via da seguire. 

Ma oramai piena luce meridiana illumina 
la nos t ra miseria nel t r a t t a m e n t o f a t t o al-
l ' insegnamento professionale e la via che 
dobbiamo ba t t e r e . Se avver rà la minac-
cia ta muti lazione, voi ci fare te apparire , 
o governanti , al cospetto degli altr i popoli, 
ciechi ed incoscienti. 

Non vi possono, non vi debbono essere 
sospensioni, nè riduzióni, anzi dovrebbero 
aversi accrescimenti, perchè lo stesso stato 
di guerra ha messo in luce la nostra grande 
impreparazione in t a n t i rami della produ-
zione, ha d imostra to il nostro stato di vas-
sallaggio industr iale e commerciale, perchè 

la vita dei giovani che si avanzano non am-
met te sospensioni, non ammet t e r i tardi . 

È ormai universalm ente riconosciuto che 
l ' insegnamento professionale deve comin-
ciare dai primi anni della giovinezza, deve 
fornire alla massa dei giovani, che costi-
tu i ranno domani la grande a rma ta dei la-
voratori , i mezzi per elevarsi nella gerarchia 
tecnica e sociale, d_eve essere dato larga-
mente per o t tenere i f r u t t i più abbondant i . 

Considerato sot to questo aspet to e con 
tali finalità, l ' insegnamento professionale 
prende un cara t te re di grandezza e di ne-
cessità sociale, che impone la maggiore, più 
vigile, assidua a t tenz ione dei poteri pub-
blici e privat i , che richiede for t i contri-
but i finanziari. {Bene!). 

In ta le questione t u t t o è in giuoco. È in 
giuoco l 'educazione morale e pra t ica della 
classe popolare ; la formazione dell'intelli-
genza e lo sviluppo delle a t t i tud in i appli-
cate ai progressi della ricchezza del paese 
sia nella massa operaia che esegue, sia nei 
tecnici che debbono dirigere; la tutela 
delle nostre industrie e del nostro com-
mercio ; il manten imento nel mondo della 
posizione industr iale e commerciale conqui-
s ta ta con lo spirito di invenzione e di inizia-
t iva; la perfezione, il gusto dei nostr i pro-
dot t i , l ' impron ta artist ica che li distingue, 
e che è t a n t a par te della f o r t u n a di ogni 
industr ia . {Bene!) 

Splende, onorevole ministro, piena lue;1 

che proviene dalle esperienze già f a t t e an-
che dai nostri alleati, e dai terribili am-
maes t rament i pratici e tecnici dat i dalla 
Germania. 

In Francia, fino dal 1905, l 'ex-ministro 
Millerand, par lando dell ' insegnamento pro-
fessionale, ebbe a ri levare come la gioventù 
francese non fosse a rma ta per sostenere 
quella lot ta di intelligenze e di volontà nel 
campo economico della produzione, che è 
una grande forma di combat t imento t ra i 
p poli. 

Affermò che occorreva imporsi qualsiasi 
sacrificio per sostenere l ' insegnamento tec-
nico professionale, che siffatte spese sono 
indispensabili, e, t a t u t t e , le più produt t ive, 
come quelle che accrescono^ ad un tempo, 
la potenza materiale e il valore morale e 
in te l le t tuale del Paese, che sa consentirle ; 
affermò che l ' insegnamento professionale è 
chiamato ogni giorno a compiere una fun-
zione sempre più impor tan te , a prendere 
un posto decisivo per la vi ta , e la for tuna 
delle nazioni. 
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E considerato come l ' Inghi l te r ra conce-
desse 16 milioni al l ' insegnamento profes-
sionale, la Germania 9 milioni, senza con-
ta re i larghi contr ibut i offerti dalle muni-
cipalità e dalle corporazioni, il Millerand, 
insieme con altri uomini valentissimi, si 
adoperò perchè la Francia portasse da 4 mi-
lioni e mezzo a 8 milioni il suo cont r ibuto 
per la scuola del lavoro. 

Ho qui lo spoplio dell 'ult imo bilancio 
pervenuto alla nostra biblioteca della Ca-
mera dal Par lamento francese, e veggo 
mantenuta integra quella cifra anche in 
questo periodo di guerra. 

Ma, a prescindere da queste ragioni, vi 
sono pure a l t re considerazioni di ordine 
superiore, che non permet tono le minac-
ciate falcidie. 

Vi sono considerazioni di r ispet to alle 
! ggi recentemente vo ta te , in ispecie alla 
legge del 14 luglio 1912 ; di r ispetto alle 
parole date, agli accordi passati cogli ent i 
locali: vi sono considerazioni derivanti dal 
salutare prestigio, che bisogna assoluta-
mente conferire al l ' insegnamento professio-
nale, il quale costituisce la grande scuola 
del lavoro: vi sono considerazioni di dove-
rosa tute la verso le na tura l i ricchezze del 
nostro suolo. 

Con la legge del 14 luglio 1912 che stanziò, 
come abbiamo già rilevato, un maggiore as-
segno di lire 575 mila, si ha in bilancio la 
somma di 1,357,400 come contr ibuto dello 
Stato per l ' insegnamento professionale per 
l 'anno finanziario 1° luglio 1915-30 giugno 
1916. Gli enti locali danno, per lo stesso anno 
finanzia io, lire 1,700,000. 

In seguito allo s tanziamento delle 575,000 
gli enti locali, Provincie, Comuni, Camere 
di commercio, Casse di r isparmio, si a f f re t -
tarono con civile, premuroso, alto intendi-
mento a votare accrescimenti dei r ispett ivi 
contr ibut i , sot toponendoli alla condizione 
di un maggiore concorso per parte dello 
Stato. Ora lo S ta to non ha ancora assegnato 
neppure i due terzi sulle 575,000 s tanziate 
con la più volte r icordata legge del 14 lu-
glio 1912. 

Eicorderò l 'esempio tipico di una scuola 
che a t tende , esempio che è di vera con-
danna al l 'opera del Governo. 

In tendo parlare della Scuola di tessitura 
e t in tor ia di P ra to in Toscana, veramente 
benemerita, i cui licenziati in numero di 
oltre 200 vediamo occupati, come tecnici 
o direttori , nei più impor tan t i s tabi l imenti 
in I tal ia , ed anche in America. 

Promulga ta la legge del 14 luglio 1912, 
la provincia di Firenze por tò a lire 10,000 
il suo contr ibuto, il comune di Pra to a lire 
7,000, la Camera di commercio di Firenze 
a lire 10,000, la Cassa di r isparmio di P ra to 
a lire 5,000. 

Di più, l 'Associazione cotoniera i ta l iana 
raccolse dagli industriali lire 75,000 per 
creare, sempre presso la scuola di P ra to , 
unii t i n to r i a modello e compiere esercizi 
pratici, a t t es taz ione questa veramente no-
tevole di plauso e di riconoscenza al l 'opera 
i l luminata e amorosa del diret tore della 
scuola, professore Tullio Buzzi. 

Avendo il Governo mantenu to il suo 
cont r ibuto a lire 12,000 : la Scuola non ha 
po tu to prof i t ta re delle 75,000 lire da te da-
gli industriali e degli aument i assegnati 
dagli enti locali. 

Vada al valoroso diret tore, in mezzo a 
t a n t a condannabi le inerzia, dal Pa r l amen to 
nazionale un saluto reverente di encomio, 
t an to più che egli è ora in tento anche a 
studiare l ' isti tuzione in I ta l ia di stabili-
ment i e procedimenti per la p roduzione in 
I t a l i a delle stesse materie colorant i . 

E il contr ibuto per l ' insegnamento a so-
stegno della industr ia tessile e t in tor ia del 
cotone e della lana meri ta o<mi sostegno, 
perchè richiesto dalla impor tanza dell'in-
dustria stessa, impor tanza che è affermata 
dai capitali impiegati e dagli operai occu-
pati , in confronto agli stessi modestissimi 
aiuti concessi per al t re industrie. 

iToi abbiamo una industr ia cotoniera 
che occupa 200,000 operai t r a donne e uo-
mini, 10,000 impiegati , con 4,000 fusi e 
150,000 telai meccanici, una indust r ia la-
niera che impiega 50,000 operai con circa 
600,000 fusi t r a cardato e pet t inato , con 
11,000 telai meccanici. Ora da uno studio e 
raf f ronto sopra l ' ammonta re dei contr ibut i 
dat i dallo S ta to per l ' insegnamento, men t re 
sopra mille lire di capi tale impegnato per 
l ' industr ia delle fonderie, della meccanica, 
della elet trotecnica si dà un contr ibuto o 
sussidio di 71.48, ment re per l ' industria del 
cuoio si ha un sussidio di 0.80 centesimi, per 
l ' industr ia tessile e t in to r ia del cotone, 
della lana, del lino e della ca apa per ogni 
mille lire di capitale impegnato si dà un 
sussidio di soli 8 centesimi. 

Veniamo alle considerazioni che derivano 
dal prestigio che si deve conferire alla scuola 
professionale, perchè abbia nel paese quel 
r ispetto, quel fervore di s impatia che ora 
le mancano. 
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Anche sotto questo aspetto luce meri-
diana, onorevole ministro, non spiraglio di 

/ luce da attendere. 
Guglielmo Enrico Perkin, professore di 

chimica organica all'Università di Oxford, 
nel lasciare la presidenza della Società pel 
progresso della chimica in Londra, alla fine 
dell'anno ora decorso, ebbe a constatare 
che sopra 50 milioni di franchi in materie 
coloranti, consumate ogni anno dall'Inghil-
terra, il 90 per cento era dato dalla Ger-
mania. 

Eicercando la causa di tanta padronanza 
nel mondo, osservò che la Germania teneva 
l'officina, il laboratorio, la scuola pratica 
del lavoro in contatto colle Università. 

È vero, anche in Francia come in I ta l ia 
l'insegnamento classico ha ora posizione 
troppo privilegiata, tiene un prestigio, eser-
cita un fascino che si risolve in pigrizia, 
in vanità nocevole alla vita industriale e 
commerciale. (Beniss imo !) 

Vi sono infine considerazioni, derivanti 
dalla perdita sciagurata di tante ricchezze 
naturali nel nostro suolo. 

Portando il pensiero sopra questo argo-
mento siamo pervasi da un senso di pro-
fonda umiliazione. 

Mentre il Villani, nelle sue cionache, ci 
tramanda il ricordo dei fondachi dell'Arte 
di Calimara in Firenze, che producevano 
per 48 milioni all'anno di sola materia di 
lana, e dei drappi fiorentini che, per la 
vaghezza dei colori e la perfezione del la-
voro, primeggiavano nei mercati di Europa 
e del Levante, tanto che l'Ariosto ebbe a 
cantare: 

Ma nè sì bella seta o sì fin'oro 
Mai fiorentini industri tesser fenno ; 

mentre il cronista ci tramanda il ricordo 
delle vaste seminagioni di erbe tintorie fatte 
nella pianura della Chiana, e l'utilizza-
zione dell'oricella che davano la bella ma-
teria colorante, oggi vediamo estese regioni 
nostre, ricche di terre coloranti e di mine-
rali preziosissimi da altri popoli conquistate 
e sfruttate. 

Restano in casa nostra soltanto i nostri 
lavoratori che le estraggono, precocemente 
invecchiati, disfatti dall'avvelenamento sa-
turnino. Noi a caro prezzo ricompriamo 
quelle materie nostre in mille modi tra-
sformate per tingere lane, cotoni, sete, 
vetri, paglie, legname e stoviglie. 

Ricordo fra le altre una regione vera-
mente meravigliosa e preziosissima, quella 
del Monte Amiata. In questa regione si tro-

vano le cave del cinabro per la estrazione 
del mercurio tanto importanti che sono le 
prime di Europa; vi si trovano le cave delle 
terre bolari da cui si traggono le materie co-
loranti, le cave di farina fossile, adatta per 
la fabbricazione del materiale refrattario 
necessario per i forni ad alta temperatura. 

Tutte queste cave sono in possesso della 
Germania. ( Viva impressione).. 

L'onorevole ministro, terminando il suo 
discorso sulla discussione generale,ha fatto 
appello a tut te le parti della Càmera per 
un'azione economica di difesa e di rina-
scita dell'energie industriali, agricole e com-
merciali del paese. 

Ebbene, sopra questa preparazione e 
giusta rinascita, uomini insigni per studio 
ed esperienza, si sono intrattenuti nel Con-
vegno nazionale delle opere di educazione 
popolare tenuto qui in Eoma alla fine del 
febbraio ora decorso. La via luminosa an-
cora una volta è riconosciuta e tracciata. 

Hanno riferito sull'insegnamento profes-
sionale i professori Bachi, Saldini e Osimo 
con notevoli, belle relazioni. 

È stata proclamata la necessità del mi-
glioramento, della preparazione tecnica del 
fattore umano. 

Nel mondo, impoverito di tante giovani 
energie umane, è interesse supremo la uti-
lizzazione migliore e più larga delle schiere 
nostre. 

In tut te le forme di azione produttiva 
singola o collettiva le capacità dell'elemento 
italiano debbono essere raffinate, specializ-
zate, potenziate. 

Le singolari attitudini della nostra gente, 
che davvero è pronta, geniale e buona, svi-
luppate e discip.linate dall' insegnamento 
tecnico, si affermeranno utilmente, nobil-
mente operose e feconde. 

Risparmiate, onorevole ministro, la ferita 
derivante dalle minacciate falcidie ! 

La gioventù non infranta da questo ter-
ribile, lungo uragano di sangue, attende la 
veggente, l'amorosa cura dell'opera nostra ! 
(Vivissime approvazioni — Molte congratu-
lazioni). 

OAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Per ciò che riguarda 
solo non la riduzione, ma il rinvio della 
spesa di questo capitolo, risponderò, se 
toccherà a me di risponder -, nella discus-
sione del bilancio dell'esercizio futuro. Qui 
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non è var iato nemmeno di un centesimo 
lo s tanz iamento . 

Però una volta che l 'onorevole Peseet t i 
crede che con quella proposta del Governo 
si offenda lo spirito di novi tà che t u t t i noi 
sentiamo ugualmente , ispirandoci alle con-
dizioni a t tua l i e al l 'avvenire che auguriamo 
prossimo, io debbo dare soltanto questa 
spiegazione, e prego quelli che assentirono 
alle aspre censure di pres ta rmi at tenzione. 

Delle somme finora spese per aumenti di 
cont r ibu t i alle scuole industriali , delle quali 
nessuna ha cessato di funzionare come fun-
zionava prima, nessuna par te impiegata 
per aumenta re gli insegnamenti tecnici. 

Questa è la ragione per la quale io ho 
invocato dalla esperienza di questo periodo 
un raggio di luce. Un solo insegnamento 
tecnico è s ta to aumenta to , e non per ini-
ziat iva della Commissione, quello degli 
is t rumenti di precisione nella scuola di 
Novara . E non ho al tro da aggiung re. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Toscano. 

TOSCANO. Io in veri tà piglio a t to delle 
dichiarazioni del ministro e in tan to dirò 
alla Camera il caso tipico.. . 

P R E S I D E N T E . Purché si riferisca a 
questo bilancio, non a quello fu tu ro . 

TOSCANO. Per l ' appunto , e vedrà, ono-
revole. Presidente, che mi darà ragione an-
che il ministro. 

Dunque il caso tipico è occorso alla 
Scuola industr iale Verona-Trento di Mes-
sina. 

Messina, nella sua t r emenda sciagura, 
che la rase al suolo nel finire del 1908, ebbe 
manifestazioni di solidarietà in t u t t e le t 
forme gentili e concrete, che vanno dalla 
legge 13 gennaio 1909 agli aiut i dei molte-
plici Comitat i di soccorso. 

Tra le a l t re oblazioni di cara t tere spic-
cato vi fu rono i fondi per l ' i s t i tuzione della 
scuola industr ia le Verona-Trento che pre.se, 
con giustizia, il nome delle due città, ove 
si raccolsero le somme per venire in aiuto 
alla scolaresca messinese r imasta priva della 
sua superba e premiata scuola di ar t i e me-
stieri, che il cataclisma spiantò dalle fonda-
menta e t ravolse nel vort ice della sua im-
mane distruzione. 

Messina va a l tera per questa sua scuola in-
dustriale impianta ta , ammin i s t r a t a , d i re t ta 
con cri teri moderni, con onestà indiscussa, 
con amore pa t r i o t t i co ; ove un corpo inse-
gnan te lavora con modeste pretese e la sco-
laresca vi affluiva, sino a ieri, con animo lieto 
e lusingata da un radioso domani. Messina è 

gra ta a Verona, ma è compresa della mag-
giore riconosc nza verso la eroica Trento, 
che r iaffermava in quella t ragica g iornata 
i suoi principi di i ta l iani tà , sfidando, an-
cora una volta, le ire del Governo austriaco 
che oggi la strazia, sapendola inelut tabi l-
mente legata ai nuovi grandi destini d ' I t a l i a . 
(Approvazioni). 

Orbene, onorevoli colleghi, la scuola in-
dustriale di cui io vi parlo, sarebbe con-
d a n n a t a a sicura fine per mancanza dei 
fondi indispensabili, se non esistesse il con-
trollo pa r l amen ta re che garantisce la Na-
zione anche dalle sorprese interne. Io non 
dirò a questa autorevole Assemblea che la 
scuola industr iale di Messina possiede già due 
locali ampi, antisismici; che ha una popola-
zione scolastica di qua t t rocen to alunni; che 
la Commissione Reale is t i tui ta per la clas-
sifica delle scuole professionali la propose 
per il 2° e 3° grado ; non dirò che essa è 
ricca di t r e sezioni: meccanica, e let t rotec-
nica, lavorazione in legno e che avrà presto 
la sezione antisismica, preziosissima per le 
coudizioni speciali di quella zona popolata ; 
non dirò n iente del tecnicismo e dell 'entu-
siasmo che in quei locali sacri allo studio 
avevano una fioritura deliziosa; fino a 
quando non si annunziò la ca t t iva nuova 
della riduzione del sussidio da pa r t e del Mi-
nistero di agricol tura, industr ia e com-
mercio e l ' impedimento agli enti locali di 
s tanziare nei loro bilanci i fondi necessari 
alla scuola. 

Sol tan to io dirò, che il Ministero di agri-
coltura nel 1910 prelevò 200 mila lire dalle 
« addizionali », r ipartendole in sei ra te , e in-
sieme al fondo ordinario con 44 mila lire 
provvide sino al presente esercizio, di con-
certo al contr ibuto degli enti locali in lire 
42 mila. Quindi ogni cosa induceva a cre-
dere, come assicurato l 'avvenire della scuo-
la industriale Verona-Trento. Ma ecco una 
disposizione che riduce il concorso del Go-
verno da 44 mila a 25 mila lire. La Scuola 
che viveva di stenti con 86 mila lire, do-
vrebbe essere m a n t e n u t a in seguito con 67 
mila lire semplicemente, Alle generali pro-
t e s t ' , dopo andirivieni della Deputazione 
politica di Messina per i Ministeri dell'in-
terno e di agricoltura, si stabiliva che la 
differenza in meno d 1 cont r ibu to dello 
Stato po teva essere colmata dagli aumen t i 
dei rispettivi fondi della Camera di com-
mercio, del Comune e della Provincia . I l 
Ministero di agricoltura, che forse vorrebbe 
evi tare il fallimonto di una scuola indu-
str iale bene avvia ta , faceva pervenire la se-



Atti 'Parlamentari — 10336 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - l a TORNATA D E L 1 4 APE I L E 1 9 1 6 

guente nota a quel Consiglio di ammini-
strazione: « Nulla osta alla richiesta della 
scuola che sia al più presto classificata nel 
2o e nel 3° grado, sempre che gli Ent i locali 
assicurino, con contributi votati nelle debite 
forme e regolarmente approvati dalle ri-
spettive autorità tutorie, le somme che in-
tendono corrispondere annualmente all ' I-
stituto stesso in sede di classifica. Da parte 
sua il Ministero è disposto a concorrere 
nella spesa' di mantenimento dell' Ist i tuto 
con un contributo annuo di lire 25,000, con 
l'assicurazione che non mancherà di elevare 
il contributo stesso appena lo consentiran-
no le condizioni del proprio bilancio ». Gli 
Ent i locali adottarono subito le delibera-
zioni nelle forme volute dal Ministero, pri-
ma della fine del 1915. L'aumento della Ca-
mera di commercio fu approvato, ma quello 
del Comune e della Provincia, la di cui ap-
provazione dipende dalla Commissione Reale 
presso il Ministero dell'interno, non fu ap-
provato. 

Qual'è la motivazione che giustifica il 
rifiuto % Ve la sottometterò letteralmente: 

« I l Ministero, sentita la Commissione 
competente, ha riferito che le deliberazioni 
di cotesto Consiglio comunale, relative al-
l 'oggetto controindicato (sussidio alla Re-
gia Scuola industriale) non potranno es--

sere approvate, poiché è già considerevole 
il concorso di lire 20,000 annue da parte del 
Comune, ecc. ecc. ». 

Cosìrispondeva perii bilancio del Comune 
per il 1916. È bene però sapere che un anno 
prima aveva usato una forma che lasciava 
adito alla speranza e che, per debito di 
sincerità, debbo leggere alla Camera : 

« Nessun aumento può essere consentito 
sull 'attuale contributo, dovendosi al ri-
guardo provvedere in separata sede ai sensi 
di legge ». 

La medesima Commissione, però, alla 
Provincia rispondeva: 

« L'onorevole ministro dell'interno ri-
leva che l'aumento del contributo anzidetto 
può essere stralciato, in attesa che venga 
concretata apposita convenzione con l'Am-
ministrazione comunale e col Ministero di 
agricoltura ». 

Sembrano, non è vero, cose dell'altro 
mondo ! 

Orbene, io ho della stima per gli ono-
revoli componenti di quella Commissione 
e non dirò giammai che essi ignorino le 
leggi dello Stato ; dirò che sfuggì loro lalegge 
che riguarda la classificazione delle scuole 
professionali ; legge che non può essere ap-

plicata se non si hanno le garenzie sul fi-
nanziamento della scuola. E la nota anzi-
detta del Ministero di agricoltura non ne 
fa un mistero. 

Noi, dunque, ci aggiriamo intorno a un 
grosso equivoco che vorrebbe avere la sua 
vitt ima nella fiorente scuola industriale di 
Messina. E l'equivoco conviene infrangere 
e disperdere. 

L'equivoco dannoso è questo: il Mini-
stero dell'interno fa dei pericolosi volteggi 
su di un debole trapezio, e tra i sì e i no, 
nega i fondi alla scuola in attesa della 
classifica. Il Ministero dell'agricoltura, in-
dustria e commercio non dà la classifica-
perchè aspetta di vedere i fondi assegnati. 
Questa volta, onorevole ministro Cavasela, 
la figura di Pilato non si incontrerà al 
banco del Governo. Né lei, nè l'onorevole 
Calandra saranno disposti, io spero, a la-
varsi le mani per spezzare un avvenire di 
dolci lusinghe a migliaia di volenterosi al-
lievi che, a ragione, preferirono gli studi 
professionali a quelli tecnici o classici, per 
non far parte più tardi della pletora dei 
concorrenti agli imp eghi di Stato. Nè lei,, 
nè l'onorevole Salandra intenderanno com-
promettere la rispettabilità del loro pro-
gramma a favore delle scuole industriali ; 
e io confido che si metteranno d'accordo 
nel risolvere con prontezza e con giustizia 
il caso tipico da me modestamente pro-
spettato. 

Questo affidamento io, con tranquilli-
tà pari a quella che la assiste, aspetto di 
udire oggi da lei, onorevole Cavasola; esso 
- lo creda fermamente - servirà a ritem-
prare lo spirito degli alunni della Scuola 
industriale di Messina che si preparano per 
rendere domani più snello e redditizio lo 
sviluppo delle industrie nazionali, e sarà 
novello ristoro per una cit tà che, liberata 
dalle sue macerie, dai suoi dolori, dai suoi 
lutti, si avvia fiduciosa a qu Ila generale 
ricomposizione auspicata dall ' I tal ia, e dal 
mondo con chiare e commoventi attesta-
zioni di solidarietà civile. (Approvazioni).-

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pit tr iboni . 

Gli raccomando di essere breve, perchè 
vi sono ancora parecchi iscritti. 

P I E T R I B O N I . Non tocco la questione 
t ra t ta ta nella discussione generale che è 
risorta oggi. Nessuno qua dentro può du-
bitare dell 'avvenire delle nostre scuole in-
dustriali e dei vantaggi che esse sono de-
stinate ad arrecare al nostro Paese. 
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Desidero r i ch iamare l ' a t t enz ione dell 'o-
norevole minis t ro sopra ta luni effet t i della 
legge del 14 luglio 1912 p:>r ciò che r igua rda 
il r i o rd inamen to , che impor ta poi la clas-
sifica, di t a l une di coteste scuole. E no to 
che quella legge divide la scuola in t r e gradi 
e che il minis t ro ha d i r i t to , con cri terio 
discretivo, di f a rne la g r a d u a t o r i a a seconda 
della p reparaz ione , degli insegnament i che 
vengono i m p a r t i t i nelle va r ie scuole. 

È no to ancora che qua lo ra le direzioni 
degli i s t i tu t i e gli en t i locali non accet-
tino le classificazioni proposte dal Mini-
stero, il Governo non ha più obbligo di 
corr ispondere il sussidio, e le spese che sono 
s tanz ia te nei r i spe t t iv i bilanci degli ent i lo-
cali da obbl igator ie d iven tano faco l t a t ive . 

Ora t a lune classificazioni proposte dalla 
Commissione Rea le non hanno corrisposto 
alle aspirazioni e<i ai desideri degli en t i lo-
cali e anche degli stessi p r iva t i , che ave-
vano con t r ibu i to generosamente a l l ' avve-
nire degli i s t i tu t i , ed al lora è sor ta la com-
mina tor ia ; o voi acce t t a t e la g radua to r i a 
propos ta o, a l t r iment i , pe rdere te il sussidio 
governa t ivo . 

Ma io credo che in t a lun i casi, special-
men te q u a n d o si sia prossimi a raggiun-
gere. per ciò che r igua rda le dotazioni , gli 
orar i e le ma te r i e d ' i n segnamento , ciò che 
prescrive il p r o g r a m m a , possa il Ministero 
dar modo e t empo agli i s t i tu t i di met te r s i 
in g rado di raggiungere la classificazione 
che desiderano. 

E una raccomandaz ione questa che fac-
cio a l l 'onorevole ministro, in considerazione 
appun to dei sacrifici sos tenut i dagli ent i 
locali. 

U n ' a l t r a r accomandaz ione mi p e r m e t t o 
di fargli . La re lazione sulla legge del lu-
glio 1912 cons glia di i s t i tu i re accan to alle 
scuole industr ia l i dei corsi accelerati p r 
gli emigrant i . 

Prego l 'onorevole minis t ro di t ene r pre-
sente ques ta r accomandaz ione per t u t t i 
quei centr i che i r rad iano l ' is truzione pro-
fessionale, perchè, in questo modo, con 
lo svi luppo della is t ruzione professionale e 
di quest i corsi accelerat i , dopo la v i t t o r i a 
delle armi , av r emo anche la v i t to r i a eco-
nomica del nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Oomandini . 

C O M A N D I C I . Mi l imiterò a so t topor re al-
l ' a t t enz ionede l l ' ono revo lemin i s t ro due que-
stioni s t r e t t a m e n t e connesse allo sviluppo 
del l ' insegnamento professionale e non dirò 
una sola parola la quale r iguardi var iaz ioni 

di bilancio che dovremo, se mai, d iscutere 
in a l t ra sede. 

La pr ima ques t ione si r iferisce alla na-
t u r a delle spese per gli en t i locali, perchè , 
come t u t t i sanno, è an t ica la quest ione se 
la spesa per le scuole professionali sia di 
n a t u r a obbl igator ia o f a c o l t a t i v a . 

La legge comunale e provinciale per 
esclusione la fa f aco l t a t iva ; obbl iga tor ia la 
d i ch i a r a invece il regolamento pe r il r ior-
d inamento delle scuole professionali . Ora 
vi sono delle a u t o r i t à t u t o r i e le quali forse 
g ius tamente , dal p u n t o di vis ta giuridico, 
r i t engono p reva len te la legge comunale e 
allora, anche quando gli ent i locali abb iano 
assunto degli impegni col Ministero, radiano 
o r iducano la spesa con g rave danno del-
l ' i n segnamento professionale. 

Seconda quest ione. Bisogna esaminare 
se il r ego lamento per la esecuzione della 
legge sulle scuole po fe s s iona ì i non abbia 
per a v v e n t u r a t r o p p a rigidezza e non por t i 
in ques te scuole una eccessiva un i fo rmi tà . 
Se vi è t ipo di scuo 'a che debba essere te-
nu to con una g rande scioltezza e con u n a 
g rande l iber tà di a d a t t a m e n t o da regione 
a regione, da p.iese a paese, è p rec i samente 
la scuola professionale. 

Ora il r ego lamento , composto di t r e cen to 
e più ar t icol ' , dà a ques te scuole u n a uni-
f o r m i t à e una rigidezza con t ra r i a alla na-
t u r a e allo spirito de l l ' insegnamento pro-
fessionale, e perciò r accomando a l l 'onore-
vole m i n i s t r o dì vedere se non sia oppor-
t u n o di modif icarlo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agr icol tura , indu-
stria e commercio. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sono queste , due os-
servazioni a c u t e e p ra t i che di un uomo di 
sapere come l 'onorevole Comandini , ed io 
le t e r rò nel massimo conto . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Toscanelli . 

T O S C A N E L L I . Non deve dispiacere, mi 
pare , al minis t ro d ' ag r i co l tu ra ques ta sol-
levazione di scudi che è v e n u t a da ogni 
p a r t e della Camera cont ro la minaccia della 
d iminuzione dello s t anz i amen to per le scuole 
profess ional i , di cui l 'onorevole Pesce t t i si 
è f a t t o alfiere. Noi t u t t i sappiamo bene che, 
in cuor suo, il ministro di agr ico l tu ra sarà 
ben do len te di vedere che gli è s ta to dimi-
nui to un capi tolo del suo bilancio, perchè 
p u r t r o p p o sapp iamo che ciò dipende, più che 
da lui, dal ministro del tesoro. Ma noi ci 
augur i amo che questa sollevazione di scudi 
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induca il ministro di agricoltura a chiedere 
al ministro del tesoro che reintegri il fondo 
di 200 mila lire, che si minaccia di togliere 
a questo importante capitolo. 

Mi si permetta anche di osservare bre-
vemente che la obiezione fa t ta dall'onore-
vole ministro, non riesco veramente a inten-
derla. S'intende bene che le riforme intorno 
alle scuole hanno portato spesa maggiore 
in rapporto agli stipendi. Poiché la scuola 
è fatta dagli uomini, la spesa naturalmente 
in massima parte è composta degli stipendi 
degli insegnanti : come accade al Ministero 
dell'istruzione, così accadrà necessariamente 
al Ministero di agricoltura. 

D'al tra parte faccio anche osservare, ri-
spondendo alle parole che il ministro disse 
alla Camera, che se le 200 mila lire di di-
minuzione della spesa effettivamente non 
devono riguardare altro che il bilancio 
1916, io non comprendo quale grande utile 
ne ricavi il tesoro. Se fosse una cosa con-
tinuativa, potrei capire che 200 mila lire... 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. I bisogni sono dell'oggi. 

T O S C A N E L L I . Col togliere 200 mila lire 
per un anno, per reintegrarle l'anno dopo, 
il tesoro ricava un così piccolo benefìzio, 
che mi pare possa essere facile persuadere 
il ministro del tesoro della perfetta inuti-
lità del suo provvedimento. 

D'altra parte, ripeto, che la opposizione 
di ogni parte della Camera, la quale affer-
ma e riconosce come minaccia e come dan-
no il diminuire questa spesa, renderà così 
forte il ministro di agricoltura, che riescirà 
a farsi restituire questa economia dal mi-
nistro del tesoro. E tanto più mi permetto 
di osservo re- questo, perchè la riduzione 
della spesa sul prossimo bilancio non è sol-
tanto, se, non erro, di 200 mila lire nella 
parte ordinaria, ma è, cosa anche più gra-
ve, di 50 mila lire nella parte straoruina-
sia. Ora a me parrebbe amministrativa-
mente logico di fare perfettamente il con-
trario, perchè se si diminuiscono 200 mila 
lire nella parte ordinaria, è naturale che il 
ministro dovrebbe avere modo di alimen-
tare la parte mancante nella spesa ordi-
naria, con i fondi della spesa straordi-
naria. 

Quindi io richiamo di nuovo l'attenzio-
ne del ministro. Mi auguro che questo ge-
nerale malcontento abbia la virtù di siste-
mare anche questa spesa, secondo i veri bi-
sogni del paese. 

CAMERA, relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

CAMERA, relatore. Una parola sola per 
esprimere un solo concetto, e cioè che l'o-
norevole ministro perseveri nella tendenza 
manifestata in questo bilancio. 

Nella discussione della questione del-
l ' insegnamento professionale siamo tutt i 
d'accordo, e non c' è bisogno di ripetersi. 
Ma il ministro ha creduto, nei limiti dei 
fondi assegnati al presente bilancio, di au-
mentare il fondo, che va dal milione al mi-
lione e mezzo, per 1' insegnamento profes-
sionale, a cui porta lo Stato concorsi annui. 

Si è sempre rilevato in tut te le discus-
sioni che vi sono scuole di iniziativa pri-
vata, che non rispondono alla funzione di 
questo grande insegnamento. Ora, io espri-
mo, a nome della Giunta, un pensiero di 
compiacimento, perchè il ministro continui 
ad organizzare l'aumento di quel fondo che 
si riferisce alle scuole, organicamente create 
ed alle quali lo Stato concorre con un con-
tributo. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, s ' intende approvato questo 
capitolo, con lo stanziamento di 1,537,400 
lire. 

Capitolo 169. Sussidi ed incoraggiamenti 
a scuole industriali e ad altre istituzioni 
affini intese a promuovere gli studi e le eser-
citazioni per il perfezionamento della pro-
duzione; concorsi e sussidi prjr fondazioni 
di scuole industriali, per impianto ed am-
pliamento di officine e laboratori, per acqui-
sto di materiale ed altro; collezioni, mo-
delli, materiale didattico e pubblicazioni; 
premi, medaglie, studi, traduzioni, trasporti 
e viaggi d'istruzione; mostre didattiche e 
spese per eventuali riunioni d'insngnanti; 
compensi al personale delle scuole non go-
vernative e sussidi al personale stesso e 
relative famiglie; incoraggiamenti per l'edu-
cazione fìsica; concorsi ed incoraggiamenti 
per libri di testo, lire 150,000. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Toscano. 

TOSCANO. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Mancini. 
MANCINI. Brevi parole per raccoman-

dare un gruppo di modeste scuole che non 
hanno bisogno di grande apparato, ma che 
possono riuscire di notevole utilità sociale, 
le scuole di disegno applicate alle industrie. 
Vivono, non dirò fioriscono, poiché troppo 
scarsi sono i mezzi di cui dispongono, anche 
nei centri rurali e sviluppano, educano 
quelle naturali attitudini all 'arte che sono 
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proprie della nos t ra gen te e, mi sia permesso 
dirlo, della nos t r a Toscana in rspecie. Per 
esso si raf forza e si ingentil isce la nost ra 
maes t ranza che por ta , per mezzo di a r t i 
minori, la decorazione e l ' indus t r ia delle 
figure, l 'onesto lavoro i ta l iano per t u t t a 
E u r o p a ed ol t re Oceano; quella maes t r anza 
di cui, accennando ad a l t re e maggior i fo rme 
della sua a t t i v i t à , ha de t to nob i lmen te il 
collega Pescet t i . 

A queste scuole che sorgono (r icordo la 
scuola di Barga) a la to di quelle F ra t e l l anze 
ar t ig iane che r a p p r e s e n t a n o una pur i ss ; ma 
e vivace t radiz ione toscana, chiedo che il 
Governo sia benigno di incoragg iament i c 
di aiut i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, res ta a p p r o v a t o il capi to lo 169, 
in lire 150,000. 

Capi tolo 170. Sussidi ed incoragg iament i 
a f avore di a lunni di scuole industr ia l i , 
lire 3,000. 

Capitolo 171. Borse di pe r fez ionamento 
tecnico a l l ' in terno ed all 'estero a f avore di 
giovani l icenziat i dalle scuole indus t r ia l i e 
dalla Regia scuola di setifìcio in Como -
Assegni per il per fez ionamento a l l ' es tero 
nella chimica industr ia le , lire 18,500. 

Capitolo 172. Regia scuola indust r ia le e 
museo di setifìcio in Como (Leggi 29 dicem-
bre 1904, n. 679, 14 luglio 1907, n. 563, e 6 lu-
glio 1912, n. 869), lire 100,000. 

Capitolo 173. I s t i t u t o a r t i s t i co- indu-
striale di San Michele in R o m a e incremento 
delle collezioni a r t i s t iche de l l ' I s t i tu to me-
desimo, lire 150,000. 

Economato generale. — Capitolo 174. Sti-
pendi ai control lor i de l l 'Economato gene-
rale ed assegni al personale s t raord inar io 
adde t to ai magazzini compar t imen ta l i (Spese 
fisse), lire 27,070. 

Capitolo 175. Indenn i t à di residenza in 
Roma ai control lor i de l l 'Economato gene-
rale (Spese fisse), lire 1,240. 

Capitolo 176. Visite ai magazzini com-
pa r t imen ta l i ed a s tab i l iment i indus t r i a l i ; 
indenni tà di funz ion i per il servizio dei ma-
gazzini, l ire 1,300. 

Capitolo 177. Imba l lagg i e t r a spor t i di 
s tampat i , lire 74,000. 

Capitolo 178. Campionar i ; vest iar io al 
personale di f a t i ca dei magazzini compar -
timentali ; ass icurazione dei locali cont ro gli 
incendi; manutenz ion i , a r r e d a m e n t o , illu-
minazione, r i s ca ldamen to e a l t r e spese per 

funz ionamen to dei magazzini , lire 5,800. 
Capitolo 179. P r o v v i s t a di c a r t a ed og-

gett i di cancelleria, di mercer ia , di cordami 

e 

e di ogget t i var i , per man tene re v iva la 
scor ta del magazzino de l l 'Economato , a fine 
di soddisfare a ile r ichieste urgent i di fo r -
n i tu re di uso comune in servizio delle Am-
minis t razioni centrai1 dello S t a t o (Spesa 
d'ordine), lire 80,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Agricoltura. — 
I. Insegnamento agrario. — Capitolo 180. 
Annua l i t à d o v u t a alla Cassa di r isparmio 
di Asti per la costruzione di un edifìcio 
des t ina to a sede della locale Regia Stazio-
ne enologica sper imenta le (Legge 13 apr i -
le 1911, n. 340) (Spesa ripartita - 6a delle 12 
rate), lire 10,000. 

Capitolo 181. Sovvenzione s t raord inar ia 
per lavori complementar i ai locali della Re-
gia scuola di ag r ico l tu ra d iCa tanza ro (Legge 
13 luglio 1910, n. 466) (Spesa ripartita - 6a 

ed ultima rata), lire 5,000. 
I I . Servizi speciali dell'agricoltura. — Ca-

pitolo 182. Rimborso alla Cassa dei deposi t i 
e prest i t i delle ant ic ipazioni f a t t e per le 
espropriazioni, di cui al l 'ar t icolo 10 del t es to 
unico delle leggi sull 'agro romano, appro-
va to con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647, e spese per l ' ammini<t raz ione t e m -
poranea dei fondi espropr ia t i (Spesa obbli-
gatoria), lire 43,000. 

Capitolo 183. Quota d ' interessi a càrico 
del Ministero di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio sui m u t u i concessi a p ropr ie ta r i 
e ad r equ i r en t i di t e r r en i nel l ' agro romano 
(art icolo 31 del tes to unico di l e g g e appro-
v a t o con Regio decreto 10 novembre 1905, 
n. 647), lire 120,000. 

Capitolo 184. Quota d ' interesse a carico 
dello S t a to sui m u t u i concessi ai propr ie-
ta r i ed agli enf ì teu t i della Sardegna , per 
memoria. 

Capitolo 185. S t ipendi al personale delle 
c a t t e d r e a m b u l a n t i di agr ico l tu ra della Sar-
degna, della Basi l ica ta e della Ca l ab r i a ; 
Regio decreto 23 febbraio 1908, n. 266, e leg-
ge 16 luglio 1914, n. 665 (Spesa ripartita - 8a 

delle 19 rate), lire 154,400. 
Capitolo 186. Spese per l 'esecuzione delle 

leggi 2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, 
n. 342, p o r t a n t i p rovved imen t i p e r l a Sar-
degna, modif ica te colla legge del 14 luglio 
1907, n. 562 (Spesa ripartita - 9a delle 45 
rate), lire 240,200. 

Su questo capitolo ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Dorè . 

D O R È . Non ent ro ne l l ' a rgomen to che 
si riferisce a t u t t e le spese che il Ministero 
d ' agr ico l tu ra deve f a r e in Sardegna . Non 
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sarebbe possibile, in questo momento, di 
fa rne neanche un rapido accenno. Vi ri-
nunzio e riassumo, quello che dovrei dire, 
in una raccomandazione. 

La raccomandazione è questa: che l'ono-
revole ministro present i la relazione in-
torno alle applicazioni che si fanno delle 
leggi nostre del 1897, 1902,1907: quella rela-
zione annuale della quale gli è da to inca-
rico da un decreto luogotenenziale del 27 
giugno dell 'anno passato. Io attribuisco 
una grande uti l i tà a ta le relazione, perchè 
potr bbe servire come opera di vigilanza e 
di controllo a quello che viene fa t to o non 
viene fa t to , viene f a t to bene o viene f a t t o 
male, intorno alle nostre leggi E potrebbe 
anche giovare come lavoro di preparazione, 
di contr ibuto a quella r iforma della nostra 
legislazione speciale che l 'onorevole mini-
stro ci ha promesso, quando presentò il di-
segno di legge che diventò la legge 16 lu-
glio 1914. Noi l ' a t t end iamo da lui questa 
r i forma, come la prova migliore del suo in-
teressamento per la Sardegna. 

Eicordo in tan to tre punt i principali in-
to rno alle lacune o deficienze della nostra 
legislazione; la mancanza di insegnamento 
zootecnico popolare; la mancanza di stan-
ziamenti per quelle opere idrauliche fore-
stali che possono essere f a t t e dal Ministero 
d 'agricol tura e per le opere di complemento 
agricolo delle bonifiche; e sov ra t tu t to l'in-
sufficienza degli stanziamenti pe r i i rimbo-
schimento. È questo il nostro maggiore bi-
sogno. 

E chiaro che se non si r imboschirà, non 
si po t rà avere una vera sistemazione idrau-
lica razionale. 

CAVÀSOLA, minisiro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Rispondo una sola pa-
rola all 'onorevole Dorè. Lascio da par te il 
r imboschimento, che non ho tocca to ; ma 
quan to alle acque e alla par te agrar ia egli 
ha t u t t i gli elementi sufficienti. Per i rim-
boschimenti abbiamo due o t re plaghe della 
Sardegna, in cui farò eseguire le opere pre-
parator ie per la campagna prossima, utiliz-
zando la mano d 'opera dei prigionieri. 

DORÈ. P rendo a t t o di questa dichiara-
zione e ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, resta approvato il capitolo 186, 
in lire 240,200. 

Capitolo 187. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140, 19-aprile 1906, 
n. 133, e 9 luglio 1908, n. 445, por tan t i prov-
vedimenti speciali a favore della provincia 

di Basil icata e per la par te relat iva all 'agri-
coltura {Spesa ripartita - 12 a delle 20 rate), 
lire 105,200. 

Capitolo 188. Sp^se per l'esecuzione-dell > 
leggi 25 giù cu o 1906, n. 25"), e 9 lug'io 1908, 
n. 445, po r t an t i provvediment i per la Ca-
labria e per la par te re la t iva all 'agricol-
tu ra (Spesa ripartita - 10 a delle 20 rate), lire 
70,900. 

Foreste. — Capitolo 189. Somma da ver-
sare alla Cassa depositi e pres t i t i per eonto 
dell 'azienda del Demanio forestale di Sta to 
(articolo 15 del ! a legge 2 giugno 1910, n. 277) 
(5 a rata) lire 713,900! 

Capitolo 190. Som ma da versare alla Cassa 
depositi e prest i t : per conto dell 'azienda 
del Demanio forestale di S ta to in applica-
zione della leggi' 13 luglio 1911, n. 774, per 
la sistemazione idraulico-forestale dei ba-
cini montani (Spesa ripartita - 4 a delle 15 
rate), lire 400,000. 

Credito, previdenza ed assicurazioni so-
ciali. — Capitolo 191. Concorso nelle ope-
razioni di credito fondiario a favore dei 
danneggiat i dal terremoto nella Liguria 
(Legge 31 maggio 1887, n. 4511, serie 3 a, e 
regolamento approvato col Regio decreto 
31 luglio 1887) (Spesa ripartita - 23 a rata), 
lire 405,502.36. 

Capitolo 192. Concorso al pagamento delle 
annual i tà dei presti t i e mutui ipotecari a 
favore dei danneggiat i dalle alluvioni e f rane 
del 1900, del 1901 e del 2° semestre 1902 in 
base agli articoli 7 e 8 della legge 7 luglio 
1901, n. 341, all 'articolo 8 della legge 3 lu-
glio 1902, n. 298, ed agli ar t icol i lo e 11 della 
legge 8 luglio 1903. n. 311 (Spesa ripartita) 
(13a rata), lire 40,005.89. 

Capitolo 193. Spese per la dotazione al-
l ' I s t i tu to di credito agrario per la Liguria 
e per i sussidi ai danneggiat i dalle alluvioni 
e dalle mareggiate dell 'ult imo quadrimestre 
1910 nelle P r o v i n c i e di Genova e P o r t o Mau-
rizio (legge 6 luglio 1912, n. 8 )2), lire 500,000. 

Capitolo 194. Concorsi a premi t r a le 
Casse agrarie e rura l i e f r a i Consorzi agrari 
cooperativi in Liguria (articolo 8 della legge 
6 luglio 1912, n. 802) (Spesa ripartita - 2 a delle 
10 rate), lire 20,000. 

Capitolo 195. Contr ibuto nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dal ter-
remoto del 1901 (Leggi 18 agosto '902, nu-
mero 356, 8 luglio 1903, n. 311, e 28 marzo 
1907, n. 133) (Spesa ripartita - 13 a rata), lire 
22,868.35. 

Capitolo 196. Contributo ai termini della 
legge 13 luglio 1005, n. 400, relat iva ai prov-
vedimenti a favore dei danneggiat i dalle 



Atti Parlamentari — 10341 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - l a TORNATA DEL 1 4 APRILE 1 9 1 6 

alluvioni del 1° semestre 1905 e dall'uragano 
del 23-25 giugno 19^5 (Spesa ripartita - 10a 

rata), lire 22,729.43. 
Capitolo 197. Contributo nelle operazioni 

di eredito fondiario a favore dei danneggiati 
dal terremoto nei circondari di Rieti e Cit-
taducale (Legge 2o febbraio Ì899, n. 53) 
(Spesa ripartita - 15a rata), lire 26,198. 

Capitolo 198. Concorso a favore dei dan-
neggiati dall'eruzione vesuviana dell'aprile 
1906 (Leggi 10 luglio 1906, n. 390, e 4 giu-
gno 1908, n. 258) (Spesa ripartita - &rata), 
per memoria. 

Capitolo 199. Somme anticipate dalla 
Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla frana 
di Campomaggiore (articolo 58 della legge 
31 marzo 1904, n. 340, e articolo 1 della legge 
14 luglio 1907, n. 554) (Spesa d'ordine), per 
memoria. 

Capitolo 200. Concessione di mutui ipo-
tecari a privati danneggiati che vogliono 
ricostiuire e riparare fabbricati distrutti 
dal terremoto (articolo 17 della legge 25 
giugno 1900, n. 255, portante provvedimenti 
per la Calabria) (Spesa ripartita - 10a delle 
30 rate), lire 1,000,000. 

Capitolo 201. Concorso a favore dei dan-
neggiati dal !a eruzione dell 'Etna del 1910 
(Legge 21 luglio 1911, n. 841), per memoria. 

Capitolo 202. Interessi del 2 per cento a 
carico dello Stato sulle anticipazioni con-
cesse dalla Cassa depositi e prestiti alle 
Casse ademprivili della Sardegna, lire44,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dorè. 

D O R È . Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, resta approvato il capitolo 202, in 
lire 44,000. 

Capitolo 203. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Basilicata e per la parte 
relativa al eredito e alla previdenza (Spesa 
ripartita - 7a rata), lire 55,000. 

Capitolo 204. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Calabria e per la parte 
relativa al credito e alla previdenza (Spesa 
ripartita - 7a rata), lire 60,000. 

Miniere e meteorologia. — I. Miniere.-— 
Capitolo 205. Premi di escavazione dei fori 
di trivellazione dei pozzi di petrolio (arti-
colo 2 legge 19 marzo 1911, n. 250) (Spesa 
ripartita - 6a ielle 16 rate), lire 250,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giordano. 

793 

GIORDANO. Earò una brevissima rac-
comandazione. 

Con la legge del 19 marzo 1911 s' intese 
promuovere la industria del petrolio nazio-
nale, accordando un premio di lire trenta 
(estensibile in certi casi a lire settanta) per 
ogni metro lineare scavato oltre i 300 me-
tri di profondità nei fori di trivellazione 
aventi per oggetto la ricerca del petroli®. 
I l professore Einaudi, autorità non sospet-
ta , ha detto che questa legge poteva diven-
tare trivellatrice dell'erario nazionale. 

I l fat to che accade è questo. Risulta da 
un documento ufficiale, la Rivista del ser-
vizio minerario, pubblicata nel 1913 dal Miai-
stero di agricoltura (altri numeri posteriori 
non sono a mia conoscenza), che nel 1910 la 
produzione di petrolio grezzo fu di tonnel - / 
late 7,069, nel 1911 di 10,390, nel 1912 di 
7,479, nel 1913 di 6,572; che il numero degli 
operai impiegati in questi anni fu: nel 1910 
di 441, nel 1911 di 480, nel 1912 di 560 e nel 
1913 di 472. 

Risulta dalla stessa relazione che a due 
Soc.'età, a titolo di premio, in virtù della 
legge predetta, fu pagata la complessiva 
somma di lire 197,000, di cui 182,000 ad una 
di esse. 

JSFoto all'onorevole ministro che' la S®-
cietà, la quale incassò il lauto premio di 
lire 182,000, venne costituita con un capi-
tale di 15 milioni in azioni da cento lire 
cadauna; che queste azioni furono ammor-
tizzate col 60 per cento; e che dopo il 1911, 
nonostante che non fossero aumentati la 
produzione e il numero degli operai, come 
ho accennato, incominciò una più rapida 
ascesa dei dividendi: tanto che mentre nel 
1910 si distribuì un dividendo di lire 4 per 
ogni azione, rappresentante il capitale di 
lire 40, negli anni successivi 1911,1912 e 1913 
il dividendo ascese a lire 6, corrispondente 
all'interesse del 15 per cento. 

Ignoro se questa coincidenza sia casuaie, 
e se e quale relazione abbia con la legge; 
ma sul fatto richiamo l 'attenzione del mi-
nistro, perchè la vigilanza venga eseguita 
in ogni miglior modo; ed io non dubito che 
il ministro, il quale ha dato tante prove 
di saper, con minimi mezzi, ottenere risul-
tat i brillanti, come ciascuno di noi ha por 
tuto constatare e persuadersene studiando 
la bella relazione su quanto si è fat to ed 
eseguito in Sardegna, vorrà prendere in 
buona considerazione i somùiari rilievi che 
rapidamente ho esposto. 

CAVA SOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

*dusiria e commercio. Una pa ro la sola. La 
ques t ione che mi pone l 'onorevole Giordano 
r ichiede un 'anal i s i : non saprei r ispondere 
su due piedi , i m m e d i a t a m e n t e . 

F r a le cagioni àe l l ' aumen to degli uti l i 
po t rebbe , anzi dovrebbe, essere per una 
q u o t a p a r t e l ' aumen to notevolissimo del 
prezzo del ma te r i a le escavato . 

Il pet rol io ha n a t u r a l m e n t e ora un prez-
zo di v e n d i t a che qua lche t e m p o fa non 
aveva . Ma ad ogni modo mi rendo conto 
della sua r ichies ta e s tudierò la questione, 

G I O R D A N O . Mi r iservo di m a n d a r l e i 
da t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re Os-
servazioni , il capitolo 205 s ' in tende appro-
v a t o in lire 250,000. 

Capitolo 206. Ricerca di s t r a t i acquiferi 
nel sottosuolo e p e r f o r a t u r a di pozzi ar te-
siani nel Regno , lire 41,000. 

Capitolo 207. Concorso al Ministero della 
guer ra nella spesa occorrente per la revi-
sione della c a r t a topograf ica della Sicilia e 
per quel la toponomas t i ca della c a r t a d ' I t a -
lia, e concorso nella spesa per la c a r t a geo-
logica del moiido alia scala di 1,000,000, 
l i re 9,000. 

Capitolo 208. Spese di qualsiasi n a t u r a 
per la Commissione Rea le di cui all 'articolo 1 
della legge 15 luglio 1910, n. 482, per gli s tudi 
e p ropos t e re la t ive a d opere d̂ i i r r igazione 
di te r reni , lire 25,000. 

Capi tolo 209. Spese per le r iunioni in 
R o m a della Commissione in te rnaz iona le 
agrogeologica nel 1915, lire 15,000. 

I I . Meteorologia. — Capi tolo 210. S t a m p a 
di pubbl icazioni a r r e t r a t e dell 'Ufficio cen-
t r a l e di meteorologia e geodinamica, lire 
5,000. 

Commercio. — Capitolo 211, Sussidi ai 
facchin i inabili delle soppresse corporazioni 
dei po r t i di Genova, Ancona e Livorno, 
lire 22,300. 

Capi tolo 212. Pa r t ec ipaz ione de l l ' I ta l ia 
al l 'Esposizione in te rnaz iona le del. P a n a m a 
e del Pacifico in San Erancisco di Cal i fornia 
nel 1915(Legge 19 giugno 1913, n. 671) (Spesa 
ripartita - 3 a ed ultima rata), l i re 500,000. 

Industria. —I. Industria. — Capitolo 213. 
Concorso 1 a f avore di consorzi per der iva-
zione d ' a c q u a a scopo indus t r ia le (Legge 2 
febbra io 1888, n. 5192, serie 3 a) (Spesa ripar-
tita - I7 a delle 40 rate), lire 5,968. 

I I . Istruzione industriale e professionale. 
— Capitolo 214. Spese per l 'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 luglio 1§08, 

n. 445, p o r t a n t i p rovved imen t i a favore 
della Bas i l ica ta e per la p a r t e r e l a t iva al-
l ' i n segnamento professionale (Spesa ripar-
tita - 7 a delle 15 rate), l ire 12,000. 

Capitolo 215. Sovvenzione s t raord inar ia 
per lavori complementar i ai locali della Re-
gia scuola indus t r i a le di Ca tanza ro (legge 
13 luglio 1910, n. 466) (Spesa ripartita - 6 a 

ed ultima rata), lire 20,000. 
Capitolo 216. Sovvenzione s t raord inar ia 

alla Regia scuola indus t r i a l e di Messina per 
por la in condizione di regolare funz iona-
mento (legge 13 luglio 1910, n. 466) (Spesa 
ripartita - 6 a ed ultima rata), lire 30,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
I. Acquisto di beni. — Capitolo 217. Prezzo 
dei t e r r en i espropr ia t i in forza de l l ' a r t i -
colo 10 del t e s to unico delle leggi sull 'agro 
romano , a p p r o v a t o con Regio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647, e degli ar t icol i 3 e 4 
della legge 17 luglio 1910, n. 491 (Spèsa ob-
bligatoria), per memoria. 

XI. Accensione di crediti. — Capitolo 218. 
Mutu i ai Consorzi antifìl losserici allo scopo 
di porl i in g r a d o di e f f e t t ua r e la p ianta-
gione delle v igne a p i a n t e madri , des t ina te 
a p r o d u r r e legno amer icano per la r icostru-
zione dei v igne t i invasi o d i s t ru t t i da l la 
fillossera (legge 26 giugno 1913, n. 786) (Spesa 
ripartita - 3 a rata), per memoria. 

Capitolo 219. Mutui ai p ropr ie ta r i che 
hanno assunto l 'obbligo di eseguire le opere 
di bonif icamento , secondo l 'ar t icolo 30 del 
t e s to unico delle leggi sul l 'agro romano , 
a p p r o v a t o con Regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, lire 2,000,000. 

Capitolo 220. Mutu i ai p ropr ie ta r i ed agli 
en f i t eu t i della Sardegna i qual i in t rapren-
dono opere di bonif icazione e sistemazione 
ag ra r i a razionale di a d a t t a m e n t o di te r reni 
per l ' i r r igazione o per le p rove di arido-col-
t u r a e di costruzione di stalle e di r ipar i per 
il bes t iame, lire 2,000,000. 

I I I . Estinzione di debiti. — Capitolo 221. 
A n n u a l i t à s p e t t a n t e alla Cassa di r i s p a r m i o 
delle P r o v i n c i e l o m b a r d e per la estinzione 
delle» ant ic ipazioni f a t t e per le s p e s e di co-
s t ruz ione del palazzo del Ministero (Legge 
5 maggio 1907, n. 71) (Spesa ripartita - ledette 
50 rate), l i r e 105,104.80. 

Capi tolo .222. A n n u a l i t à s p e t t a n t e alla 
Cassa depos i t i e pres t i t i per la estinzione 
del m u t u o c o n t r a t t o per la spesa di costru-
zione dell 'edificio a sede del Ministero (Leg-
ge 17 luglio 1910, n. 548) (Spesa ripartita -
1* delle 10 rate), l ire 212,449.92. 

Capitolo 223. Somme d o v u t e alla Cassa 
depos i t i e pres t i t i in conto dei m u t u i con-
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cessi ai Consorzi antifillosserici in base alla 
legge 26 giugno 1913, n. 786, lire 384,000. 

Capitolo 224. Somme dovute alla Cassa 
depositi e prestiti in dipendenza d; i versa-
menti fatt i dai proprietari dell'agro romano 
in conto dei mutui loro concessi secondo 
le disposizioni del testo unico di legge sul 
bonificamento dell'agro romano, approvato 
con Eegio decreto 10 novembre 1905, n. 647 
(Spesa d'ordine), per memoria. 

| Capitolo 225. Eimborso alla Cassa dei de-
positi e prestiti delle anticipazioni fatte a 
mente dell'articolo 58, lettera c, delle leggi 
31 marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, n. 554, 
portanti provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dalla frana di Campomaggiore 
(Spesa ripartita - 12a delle 28 rate), lire 52,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capitolo 
226. Fitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni go-
vernative, lire 192,956.54. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 3,140,382. 

Pensioni e indennità, lire 862,500. 
Agricoltura, lire 11,010,626.50. 
Foreste, demani comunali e usi civici, 

lire 6,318,840. 
Credito, previdenza ed assicurazioni so-

ciali, lire 698,040. 
Statistica e lavoro, lire 575,444. 
Miniere, idraulica e meteorologia, lire 

918,793.67. 
Commercio, lire 1,142,508.66. 
Industria, lire 3,265,569.50. 
Economato generale, lire 189,410. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 28,122,112.33. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I. Spese effettive. — Agricoltura, lire 
748,700. 

Foreste, lire 1,113,900. 
Credito, previdenza ed assicurazioni so-

ciali, lire 2,196,304.03. 
Miniere e meteorologia, lire 345,000. 
Commercio, lire 522,300. 
Industria, lire 67,968. 
Totale della categoria I della parte stra-

ordinaria, lire 4,994,172.03. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. 

— Acquisto di beni, per memoria. 
Accensione di crediti, lire 4,000,000. 
Estinzione di debiti, lire 753,554.72. 
Totale della categoria I I I della parte 

straordinaria, lire 4,753,544.72. 
Totale del titolo I I (Spesa straordinarià), 

lire 9,747,726.75. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 37,869,839.08. 

Categoria IV . — Partite di giro, lire 
192,956.54. 

Riassunto per categorie. — Categoria I -
— Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 33,116,284.36. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali, 
lire 4,753,554.72. 

Totale spese reali, lire 37,869,839.08. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

192,956.54. 
Totale generale a cui ascende il bilan-

cio d'agricoltura, industria e commercio: 
lire 38,062,795.62. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa del-
l'Amministrazione dell'azienda del Dema-
nio forestale per l'esercizio finanziario dal 
lo luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

Titolo I . Entrate ordinarie. — Catego-
ria I . Entrate 'effettive. — Capitolo 1. Inte-
ressi dei fondi depositati in conto corrente 
fruttifero alla Cassa dei depositi e prestiti, 
lire 119,400. 

Capitolo 2. Interessi di fondi pubblici 
emessi dallo Stato o garantiti dallo Stato> 
di proprietà dell'azienda, lire 200,000. 

Capitolo 3. Eedditi di eventuali dota-
zioni o lasciti, per memoria. 

Capitolo 4. Maggior reddito delle forèste 
demaniali inalienabili in eccedenza all'en-
trata normale di lire 600,000 (articolo 15? 

comma a, della legge 2 giugno 1910, n. 277), 
per memoria. 

Capitolo 5. Maggior reddito delle foreste 
demaniali, già amministrate dal Ministero 
delle finanze (articolo 15, comma h, della 
legge 2 giugno 1910, n. 277), per memoria. 

Capitolo 6. Concorso dello Stato, inscritto 
nella parte ordinaria del bilancio del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio, lire 1,279,860. 

Capitolo 7. Contributo delle prò vinci e, 
pel mantenimento del personale di custodia 
delle foreste, lire 725,000. 

Capitolo 8. Provento delle oblazioni e 
pene pecuniarie pagate per le contravven-
zioni forestali dedotto il quarto agli agenti 
scopritori (articolo 15, comma e, della legge 
2 giugno 1910, n. 277), per memoria. 

Capitolo 9. Versamento da parte dello 
Stato della ritenuta effettuata sugli stipen-
di degli agenti forestali per la inscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza, per me-
moria. 
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Capitolo 10. E n t r a t e ordinarie diverse, 
lire 300,000. 

Capitolo 11. Bicupero di somme reinte-
grabili a capitoli di spesa inscritti in bilancio 
nella parte ordinaria della categoria prima, 
per memoria. 

Totale delle entrate effettive ordinarie, 
lire 2,624,260. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I . Entrate effettive. — Capitolo 12. Con-
corsi dello Stato secondo lo • tanziamento 
fatto nella parte straordinaria del bilan-
cio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio pel 1915-16, per effetto delle 
le gi contenenti provvedimenti speciali, lire 
713,900 : 

a) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, 
n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, modificate con 
la legge 14 luglio 1907, n. 562), lire 163,900; 

b) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, 
n. 140, 19 aprile 1906, n. 133, e 9 luglio 1908, 
n. 445), lire 300,000; 

c) per la Calabria (leggi 25 giugno 1906, 
n. 255, e 9 luglio 1908, n. 445), lire 250,000. 

Capitolo 13. Concorso dello Stato secondo 
lo stanziamento fatto nel bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
quale seconda rata del fondo stabilito dalla 
legge 13 luglio 1911, n. 774, per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani 
(Spesa ripartita - rata), lire 400,000. 

Capitolo 14. Assegnazione sull'avanzo 
eventuale del bilancio generale dello Stato 
fa t ta dall'articolo 35 della legge 2 giugno 1910, 
n. 277, per memoria. 

Capitolo 15. Indennità annue da corri-
spondersi dal Ministero dei lavori pubblici, 
a norma dell'articolo 16, comma e, della legge 
sul demanio forestale 2 giugno 1910, n. 277, 
per memoria4 

Capitolo 16. Entra te diverse ed eventuali, 
per memoria. 

Capitolo 17. Bicupero di somme reinte-
grabili a capitoli di spesa iscritti in bilancio 
nella parte straordinaria della categoria 
prima, p.er memoria. 

Totale delle entrate effettive straordi-
narie, lire 1,113,900. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 18. Anticipazioni e mutui concessi 
da Istituti di credito ai sensi dell'articolo 17 
della legge 2 giugno 1910, n. 277, per me-
moria. 

Capitolo 19. Prestito delle Provincie per 
anticipazione delle somme occorrenti per i 
rimboscamenti e rinsaldamenti di bacini 
M o n t a n i (articolo 23 della legge 2giugno 1910, 
n. 277), per memoria. 

Capitolo 20. Vendita di fondi pubblici 
dello Stato o garantiti dallo Stato ed introiti 
di obbligazioni sorteggiate, per memoria. 

Capitolo 21. Prelevamenti dal conto cor-
rente istituito presso la Cassa depositi e 
prestiti nell' interesse dell'Azienda del De-
manio forestale, lire 1,090,000. 

Totale del movimento di capitali dell 'En-
trata, lire 1,090,000. 

Categor ia l I I . Operazioni per conto di terzi. 
— Capitolo 22. Entra te dei demani comunali 
delle Provincie napoletane e siciliane ammi-
nistrate dall'Azienda (articolo 24 della legge 
2 giugno 1910, n. 277), per memoria. 

Capitolo 23. Categoria IV . Partite di giro, 
per memoria. 

Riassunto delle entrate. — Categoria I . — 
Entrate effettive: 

a) ordinarie, lire 2,624,260; 
b) straordinarie, lire 1,113,900. 

Categoria I I . — Movimento di capitali, 
lire 1,090,000. 

Categoria I I I . — Operazioni per conto di 
terzi, per memoria. 

Categoria I\T. — Partite di giro, per me-
moria. 

Totale generale delle entrate, 4,828,160 
lire. 

Titolo I . Spese ordinarie. — Categoria I . 
Spese effettive. — Capitolo 1. Amministra-
zione, coltivazione e governo delle foreste 
e dei terreni di proprietà dell'Azienda; im-
poste e sovrimposte, caconi ed altre annua-
lità passive gravanti i beni dell'Azienda; 
rimborso al Tesoro delle spese di personale 
per i servizi del Demanio forestale, lire 
450,000. 

Capitolo 2. Incoraggiamento alla silvi-
coltura e all 'apicultura (premi, sussidi e con-
corsi per rimboscamenti e mantenimento 
delle colture forestali, sussidi e concorsi per 
la creazione, la sistemazione ed il godimento 
dei pascoli e dei prati naturali montani ; 
distribuzione di piantine e semi ; governo 
dei vivai ; sussidi ad associazioni di propa-
ganda forestale; congressi forestali), lire 
1,200,000. 

Capitolo 3. Incoraggiamento alle piccole 
industrie forestali, lire 8,000. 

Capitolo 4. Catasto agrario forestale; ac-
certamento dei terreni e dei boschi da sot-
toporre al regime forestale ; statistica fore-
stale, lire 60,000. 

Capitolo 5. Istruzione forestale (scuole, 
cattedre ambulanti, borse di studio e di 
perfezionamento; ricerche e studi silvani), 
lire 200,000. 
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Capitolo 6. Indennità di varia natura, 
lire 300,000. 

Capitolo 7. Concorso degli agenti fore-
stali effettuato per mezzo di ritenute sugli 
stipendi, per la loro inscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza, per memoria. 

Capitolo ,8. Contributo per l'iscrizione 
alla Cassa nazionale di previdenza degli 
agenti assunti in servizio dello Stato dal 
r luglio 1911 in poi, lire 163,260. 

Capitolo 9. Indennità di tramutamento 
al personale forestale, lire 45,000. N 

Capitolo 10. Compensi per lavori straordi-
nari e gratificazioni, lire 35,000. 

Capitolo 11. Consigli, Commissioni e Co-
mitati, lire 20,000. 

Capitolo 12. Ispezioni e missioni all'in-
terno ed all'estero, lire 120,000. 

Capitolo 13. Indennità per operazioni di 
accertamenti eseguiti allo scopo di utiliz-

- zazioni delle foreste, i cui progetti non. eb-
bero corso per deserzione di aste e per altre 
cause, lire 10,000. 

Capitolo 14. Fit to di locali, lire 80,000. 
Capitolo 15. Stampati e pubblicazioni di-

verse, lire 20,000. 
Capitolo 16. Mantenimento e adatta-

mento dei locali degli uffici; acquisto e ri-
parazione di mobili, strumenti, bardature, 
armi e munizioni; spese postali, telegrafiche, 
telefoniche e altre spese per gli uffici; ser-
vizio sanitario ed altre spese per il perso-
nale addetto alle foreste dell'Azienda, lire 
107,000: 

A) Spese postali, telegrafiche, telefo-
niche, di trasporti ed altre spese di ufficio, 
lire 57,000; 

B) Mantenimento ed adattamento dei 
locali degli uffici, lire 5,000; 

<7) Acquisto e riparazioni di mobili, 
lire 10,000'; 

D) Bardature, armi e munizioni, lire 
50,000; 

JE) Servizi sanitari, medicinali ed altre 
spese di assistenza sanitaria, lire 5,000. 

Capitolo 17. Aggio ai ricevitori del regi-
stro per le riscossioni effettuate nell'inte-
resse dell'Azienda, lire 10,000. 

Capitolo 18. Spese di liti, lire 6,000. 
Capitolo 19. ."Restituzione di somme inde-

bitamente introitate, lire 5,000. 
Totale delle spese effettive ordinarie, lire 

2,839,260. 
Titolo I I . Spese straordinarie. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Capitolo 20. Spese 
111 esecuzione delle leggi speciali, lire 713,900: 

«) per la Sardegna (leggi 2 agosto 1897, 

n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, modificate con 
la legge 14 luglio 1907, n. 562), lire 163,900; 

&) per la Basilicata (leggi 31 marzo 1904, 
n. 140, 19 aprile 1906, n. 133, e 9 luglio 1908, 
n. 445), lire 300,000; 

c) per la Calabria ( !eggi 25 giugno 1906, 
n. 255, e 9 luglio 1908, n. 455), lire 250,000. 

Capitolo 21. Spese in esecuzione della 
legge 13 luglio 1911, n. 774, per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani 
(Spesa ripartita - 3a rata), lire 400,000. 

Capitolo 22. Costruzione di strade e di 
fabbricati ; impianto di linee telegrafiche e 
telefoniche e di vie aeree pel trasporto dei 
prodotti boschivi impianto di opifìci, taglio 
di piante in economia nelle foreste dema-
niali ; acquisto di scorte vive e morte pei 
poderi dall'azienda, lire 225,000. 

Capitolo 23. Impianto ed ampliamento 
dei vivai forestali, lire 50,000. 

Capitolo 24. Lavori di rimboschimento, 
di rinsaldamento e di sistemazione di terreni 
e boschi di proprietà dell'azienda, lire 
200,000. 

Capitolo 25. Pondo di riserva per le nuove 
e per le maggiori spese, lire 400,000. 

Totale delle spese effettive straordinarie, 
lire 1,988,900. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Capitolo 26. Acquisto ed espropriazione di 
terreni nudi a scopo di rimboschimento : 
acquisto di boschi per l'ampliamento del 
Demanio forestale di Stato, per memoria. 

Capitolo 27. Restituzione di anticipazioni 
e di mutui ottenuti da Istituti di credito, 
per memoria. 

Capitolo 28. Restituzione a Provincie 
delle somme dei prestiti fatti per accelerare 
i lavori di rimboschimento e di rinsalda-
mento, per memoria. 

Capitolo 29. Acquisto di fondi pubblici 
dello Stato o garantiti dallo Stato, per me-
moria. 

Totale del movimento di capitali della 
spesa, per memoria. 

Categoria I I I . Operazioni per conto di 
terzi. — Capitolo 30. Spese di gestione dei 
demani comunali delle Provincie napoletane 
e siciliane affidati all'Azienda (articolo 24 
della legge 2 giugno .1910, n. 277), per me-
moria. 

Capitolo 31. Reddito netto dei demani 
comunali delle Provincie napoletane e sici-
liane da devolversi a favore dei comuni pro-
prietari (articolo 24 della legge 2giugno 1910, 
n. 277, ultimo comma), per memoria. 

Totale delle spese per operazioni per 
conto di terzi, lire ». 
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Capitolo 32. Categoria IV. — Partite di 
giro, lire ». 

Riassunto delle spese. — Categoria I . — 
Spese effettive : 

а) ordinarie, lire 2,839,260 ; 
б) straordinarie, lire 1,988,900. 

I Categoria I I . — Movimento di capitali, 
lire ». 

Categoria I I I . — Operazioni per conto di 
terzi, lire ». 

Categoria IY. —Partite di giro, lire ». 
Totale generale delle spese, lire 4,828,160. 
Riassunto dell' entrata e della spesa. — 

Categoria I . — Spese effettive, lire 4,828,160. 
Categoria I . — Entrate effettive, 3,738,160 

lire. 
Categoria I I . — Spese per movimento di 

capitali, lire ». 
Categoria I I . — Entrate per movimento di 

capitali, lire 1,090,000. 
Categoria III. — Spese per operazioni 

per conto di terzi, lire ». g§ 
Categoria III. — Entrate per operazioni 

per conto di terzi, lire »7* ¿ tf 
Categoria IY. — Spese per partite di giro, 

lire ». 
•t Categoria IV. — Entrata per partite di giro, 
lire ». : . 

Riepilogo. — Categoria I. — Entrate e 
spese effettive, lire 1,090,OOo.'l ¡¿j 

Categoria I I . — Entrate e spese per mo-
vimento di capitali, lire 1,090,000. ¡¡g 

Categoria I I I . — Entrate e spese per ope-
razioni per conto di terzi, lire ». 

Categoria IV. — Entrate e spese per par-
tite di giro, lire ». 

Procediamo alla discussione degli ar-
ticoli : , 

Art . 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a far 

paga re le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario d a l 
1° luglio 1915 al 30 giugno 1916 in confor-
mità dello s ta to di previsione annesso alla 
presente legge. 

(È approvato). 
Art . 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda del 
Demanio forestale per l'esercizio finanziario 
dal 3° luglio 1915 al 30 giugno 1916 allegato 
al presente stato di previsione ai term ini 
dell 'articolo 14 della legge 2 giugno 1910, 
n. 227. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Per l'esercizio finanziario 1915-16 le as-
segnazioni di cui agli articoli 2, 3,, 4 e 12 
della legge 6 luglio 1912, n. 869, portante 
provvedimenti sulla produzione e la indu-
stria serica sono r ispet t ivamente siabilite 
in lire 300,000, lire 50,000, lire 150,000, e 
lire 60,000. 

(È approvato). 
Questo bilancio sarà votato nella seduta 

pomeridiana a scrutinio segreto. 

Lav seduta termina alle 12,40. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo• dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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